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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL 18 MARZO 2015 

 

 Il giorno 18 marzo 2015 alle ore 11,00 a Roma presso il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, nella sala del Parlamentino, si è tenuta la prima riunione della commissione ARCONET di 

cui all’articolo  3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive integrazioni e correzioni, 

nel rispetto del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 83647 del 16 dicembre 2014 

che ha disciplinato  la costituzione, la composizione e le modalità di organizzazione e di 

funzionamento.  

 La commissione ARCONET ha il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali, 

esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al 

Servizio sanitario nazionale e di aggiornare gli allegati al titolo primo. 

Ordine del giorno: 

1) Insediamento e organizzazione dei lavori della Commissione Arconet; 

2) Split Payment e Reverse charge - proposta di integrazione dei principi applicati della contabilità 

finanziaria e della contabilità economico patrimoniale (allegati n. 4/2 e 4/3 al DLgs 118/2011); 

3) Accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione - proposta 

di aggiornamento del principio applicato della contabilità finanziaria  (allegato n. 4/2 al DLgs 

118/2011); 

4) Copertura degli investimenti - proposta di aggiornamento del principio generale della 

competenza finanziaria di cui al paragrafo 16, dell'allegato 1 al DLgs 118/2011). 

Presenze:  

Alla riunione, alla quale sono stati invitati anche i componenti supplenti erano presenti:  

AMMINISTRAZIONE Nomi  

MEF -RGS Salvatore Bilardo   

MEF -RGS Cinzia Simeone   

MEF -RGS Paola Mariani   

MEF -RGS Daniela Collesi   

MEF -RGS Emilia Scafuri   

MEF -RGS Antonio Cirilli   

MEF -RGS Alessandra Bonifazi assente 

MEF -RGS Lamberto Cerroni   

MEF -RGS Antonella Celletti   
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MEF -RGS Massimo Anzalone   

MEF -RGS Nadia Mosca   

MEF -RGS Antonietta Francese   

PCM - Affari Regionali Saverio lo Russo   

PCM - Affari Regionali Olimpia Chianese   

M.Interno Giancarlo Verde   

M.Interno Massimo Tatarelli assente  

M.Interno Maria Giovanna Pittalis   

M.Interno Francesco Zito assente 

M.Interno Michele Scognamiglio   

M.Interno Roberto Pacella   

Corte dei Conti Alfredo Grasselli   

Corte dei Conti Ferone Rinieri   

Istat Gerolamo Giungato   

Istat Grazia Scacco   

Istat Susanna riccioni   

Istat Luisa sciandra assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello assente 

Regione a statuto ordinario Claudia Morich   

Regione a statuto ordinario Onelio Pignatti   

Regione a statuto ordinario Marco Marafini   

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni    

Regione a statuto speciale Fulvia Deanesi   

UPI  Francesco Delfino   

UPI Gianluigi Masullo assente 

ANCI Alessandro Beltrami   

ANCI Riccardo Mussari   

ANCI Giuseppe Ninni   

ANCI Michele Petrelli   

OIC Massimo Tezzon assente 

OIC Alessandro Sura   

CNDC Marco Castellani   

CNDC Paolo Tarantino   



3 
 

CNDC Luciano Fazzi   

CNDC Luigi Puddu assente  

ABI Rita Camporeale assente  

ABI Carla Ottanelli   

Assosoftware Roberto Bellini   

Assosoftware Laura Petroccia   
 
UDITORI: 
 
BANCA D'ITALIA Giorgio Ivaldi  

BANCA D'ITALIA Stefano Ranucci  
 

1) Insediamento e organizzazione dei lavori della Commissione Arconet 

 La Commissione avvia i propri lavori ringraziando i componenti del gruppo di lavoro che ha 

seguito la sperimentazione, in gran parte componenti anche della Commissione Arconet, per aver 

contribuito all’emanazione della normativa definitiva che ha sancito l’entra a regime della riforma 

per tutti gli enti territoriali dal 1 gennaio 2015 e sottolineando  l’importanza che la  riforma riveste 

per il nostro Paese e la conseguente  aspettativa per la finanza pubblica. 

 Ai fini della regolarità dell’insediamento e della validità delle decisioni della Commissione 

viene comunicato che la designazione dei componenti effettivi e supplenti dei rappresentanti delle 

regioni richiede ancora una definitiva formale comunicazione, da parte della Conferenza delle 

regioni. Pertanto la riunione in corso si svolgerà regolarmente e si procederà alla discussione sui 

punti all’ordine del giorno ma le decisioni concordate saranno formalmente approvate nella 

prossima riunione. 

 Ai fini organizzativi la Commissione concorda che si riunirà il mercoledì alle ore 11,00 

presso il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 Ai componenti, a mezzo mail, sarà tempestivamente confermata  la convocazione e sarà 

comunicato l’ordine del giorno con eventuali relativi allegati utili allo studio dei punti in 

discussione. 

 Eventuali necessità e/o richieste di inserimento nell’ordine del giorno delle riunioni 

successive devono essere rappresentate, sempre a mezzo mail, a tutti i componenti della 

Commissione e possibilmente corredate da proposte e/o risoluzioni e/o altra documentazione utile 

alla discussione. 

 Confermata la necessità e l’importanza di una univoca, costante e celere assistenza agli enti, 

la Commissione decide che l’attività connessa alla predisposizione e all’invio delle risposte ai 

quesiti pervenuti all’indirizzo di posta dedicato info.arconet@tesoro.it proseguirà con le stesse 

modalità del triennio di sperimentazione. 

mailto:info.arconet@tesoro.it
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2) Split Payment e Reverse charge - proposta di integrazione dei principi applicati della 

contabilità finanziaria e della contabilità economico patrimoniale (allegati n. 4/2 e 4/3 al DLgs 

118/2011) 

  Esaminata la proposta e i contributi pervenuti, dopo ampia discussione, si procede alla  

votazione con alzata di mano e a maggioranza la Commissione individua le modalità di 

contabilizzazione dello split payment e del reverse charge, da parte degli enti territoriali e dei loro 

enti ed organismi strumentali di cui all’allegato n. 1, che saranno oggetto di approvazione definitiva 

nel corso della prossima riunione e decide di predisporre delle faq, da pubblicare sul sito 

ARCONET, per anticipare agli enti la modalità di contabilizzazione concordata in contabilità 

finanziaria.  

3) Accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione - 

proposta di aggiornamento del principio applicato della contabilità finanziaria  (allegato n. 4/2 al 

DLgs 118/2011 

Dopo la presentazione e ampia discussione la proposta di integrazione del principio 

applicato della contabilità finanziaria, predisposto su richiesta ANCI, con la finalità di garantire un 

corretto riaccertamento straordinario dei residui anche per gli enti che hanno partecipato alla 

sperimentazione la Commissione decide di aggiornare il principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria e di approfondire con le autonomie speciali gli impatti sul fondo crediti di 

dubbia esigibilità delle devoluzioni, secondo le modalità di cui all’allegato n. 2, che saranno oggetto 

di approvazione definitiva nel corso della prossima riunione. 

 

4) Copertura degli investimenti - proposta di aggiornamento del principio generale della 

competenza finanziaria di cui al paragrafo 16, dell'allegato 1 al DLgs 118/2011) 

 Dopo la presentazione e la precisazione che la proposta di aggiornamento non può essere 

estesa agli enti locali, a seguito di ampia discussione la Commissione decide di rinviare la decisione 

e di  approfondire la coerenza della modifica proposta con la legge n. 243 del 2013 e con le sentenze 

della Corte costituzionale n. 70/2012 e n. 213/2008. 

 Alla fine della riunione le regioni chiedono di valutare l’opportunità di predisporre una 

struttura tipo di regolamento di contabilità  per le regioni e invitano la Commissione ad una attenta 

riflessione sulle nuove forme di indebitamento, alla luce del mutato quadro normativo di 

riferimento, in particolare in relazione al rispetto degli equilibri. 

 La Commissione accoglie con favore la proposta di disciplinare una struttura tipo di 

regolamento di contabilità per le regioni e ipotizza la costituzione di un sottogruppo per la 

predisposizione di una  bozza da presentare alla Commissione. 

 

La riunione si chiude alle ore 14,00.   
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Allegato n. 1 

Split payment e Reverse Charge 

Al Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria  di cui all’allegato 4/2 al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modificazioni: 

 Al paragrafo 5.2:dopo le parole “L’ente fornisce informazioni riguardanti la gestione IVA 

nella relazione sulla gestione al consuntivo.” aggiungere le seguenti “In contabilità 

finanziaria, le spese effettuate nell’ambito di attività commerciali soggette al meccanismo 

dell’inversione contabile (reverse charge), sono registrate come segue: 

a. la spesa concernente l’acquisizione di beni o di servizi è impegnata per l’importo 

comprensivo di IVA; 

b.  tra le entrate correnti si accerta un’ entrata di importo pari all’IVA derivante 

dall’operazione di inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 

Entrate per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse charge); 

c. emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al 

lordo dell’IVA a valere dell’impegno di spesa di cui alla lettera a, con contestuale 

ritenuta per l’importo dell’IVA ; 

d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera a. si provvede all’emissione di una 

reversale  in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b; 

e. alle scadenze per la liquidazione dell’IVA, in considerazione delle risultanze delle 

scritture della contabilità economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle 

norme fiscali, l’ente determina la propria posizione IVA e, se risulta un debito 

IVA,  impegna la relativa spesa alla voce codificata U.1.10.03.01.000 

“Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali”.   

 Dopo il paragrafo 5.6 è inserito il seguente paragrafo:  

“5.7 La scissione dei pagamenti per IVA (split payment) 

L’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha inserito  nel DPR n. 

633/1972, l’articolo 17-ter, che prevede la scissione del pagamento  dell’IVA dal pagamento del 

corrispettivo per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti delle 

amministrazioni pubbliche indicate da tale norma, nello svolgimento di attività per le quali non 

sono soggetti passivi di IVA .   
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Pertanto, in attuazione di tali disposizioni, le amministrazioni pubbliche acquirenti dei beni, o 

committenti dei servizi, effettuano il versamento IVA direttamente all’erario piuttosto che al 

fornitore.  

In contabilità finanziaria, le spese soggette alla scissione dei pagamenti sono impegnate per 

l’importo comprensivo di IVA e, a seguito del ricevimento della fattura emessa dal fornitore con 

l’annotazione “scissione dei pagamenti”, per le successive registrazioni contabili possono essere 

adottate due modalità alternative: 

1) se l’ente intende avvalersi dell’opzione che consente di  effettuare il pagamento IVA 

all’Erario contestualmente al pagamento delle fatture ai fornitori, a valere dell’impegno 

assunto sono emessi due distinti ordini di pagamento. Il primo ordinativo è emesso a 

favore del fornitore per la spesa al netto di IVA, il secondo a favore dell’erario per 

l’ammontare dell’IVA; 

2) se l’ente non effettua il versamento IVA contestualmente al pagamento della fattura, si 

provvede a: 

a.  un accertamento pari all’importo IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato 

E.9.01.01.02.001 Ritenuta per scissione contabile IVA (split payment); 

b. un impegno di pari importo, contestuale all’accertamento di cui alla lettera a, sempre 

tra le partite di giro, al capitolo codificato U.7.01.01.02.001 Versamento delle 

ritenute per scissione contabile IVA (split payment);  

c. emettere un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al 

lordo dell’IVA a valere dell’impegno riguardante l’acquisto di beni o servizi, con 

contestuale ritenuta per l’importo dell’IVA ; 

d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera c. si provvede all’emissione di una 

reversale  in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera a; 

e. alle scadenze previste per il versamento dell’IVA,  l’ente emette un ordine di 

pagamento a favore dell’erario, per un importo pari al complessivo debito IVA, a 

valere degli impegni  di cui al punto b). 

La modalità di contabilizzazione 1) è adottata dagli enti che, per semplificare le proprie procedure 

di spesa, intendano effettuare sempre il versamento IVA contestuale al pagamento delle fatture. Si 
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tratta di una modalità di registrazione semplificata, prevista per gli enti che nel corso dell’esercizio 

effettuano un numero limitato di operazioni di acquisto di beni e servizi. In altre parole è richiesta 

l’applicazione costante della modalità di contabilizzazione dello split payment”  con riferimento al 

medesimo esercizio.”; 

 

Al principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale  di cui 

all’allegato 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti 

modificazioni 

Al Principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale degli enti in 

contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

 al paragrafo n. 4.3:  

1) dopo le parole “al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi.” 

aggiungere le seguenti  “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante la 

scissione dei pagamenti (split payment), le procedure informatiche dell’ente 

consentono, in automatico, di registrare distintamente a fronte del costo  il debito nei 

confronti del fornitore (al netto dell’IVA) e il debito IVA, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 11.” 

2) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di determinare il debito nei confronti del fornitore al netto dell’IVA e di 

registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 12.”; 

 al paragrafo 4.12: 

1) dopo le parole “necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente.” sono 

inserite le seguenti “Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza 

alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i 

costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni 

effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare 
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eventuali ratei passivi e risconti attivi. Le modalità di contabilizzazione della 

scissione dei pagamenti (split payment) di cui all’articolo 1, comma 629, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, sono indicate nell’esempio n. 11.”; 

2) dopo le parole “distintamente, l’importo dell’IVA” aggiungere le seguenti “a 

credito”; 

3) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le 

modalità indicate nell’esempio n. 12.”; 

 al paragrafo 4.13: 

1) dopo le parole “ratei passivi e risconti attivi.” sono inserite le seguenti “Nel corso 

dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza alla liquidazione della spesa per 

l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i costi riguardanti le gestioni 

commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 

assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. 

Le modalità di contabilizzazione della scissione dei pagamenti (split payment) di cui 

all’articolo 1, comma 629, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono indicate 

nell’esempio n. 11.”; 

2) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le 

modalità indicate nell’esempio n. 12.”; 

 nell’appendice tecnica, dopo l’esempio n. 10) sono inseriti i seguenti esempi: 

 

Esempio n. 11  Acquisto di beni nell’ambito di attività istituzionale (non commerciale).  

Ipotesi n. 1 - pagamento contestuale della fattura e dell’IVA 

a. la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è 

impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura 

e della liquidazione della spesa si provvede alla seguente registrazione; 
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2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000  
 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.000.000  

 
2.4.5.06.04.01.001 Debito per scissione IVA pagato contestualmente 

alla fattura             

 

 220.000 

 

b. sono emessi due distinti ordini di pagamento a valere dell’impegno assunto, nei confronti del fornitore 

per la spesa al netto di IVA e all’erario per l’IVA; 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.000.000  
2.4.5.06.04.01.001 Debito da scissione IVA pagata contestualmente alla fattura             220.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

 

Ipotesi n. 2 - pagamento mensile dell’IVA 

a. La spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è impegnata per 

l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e della liquidazione della 

spesa si provvede alla seguente registrazione: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori   1.220.000 

 

b. si accerta un’entrata pari all’importo IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato Ritenuta per 

scissione contabile IVA (split paymet)  E. 9.01.01.02.001 ; 

c. si impegna una spesa  di pari importo, contestuale all’accertamento di cui alla lettera b, sempre 

tra le partite di giro, al capitolo Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split 

payment)U. 7.01.01.02.001 
 

1.3.2.7.02 Crediti verso altri soggetti  220.000  

 2.4.5.06.04.01.002   Debito per scissione IVA da pagare 

mensilmente 

 

 220.000 

 

d. si emette un mandato a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a valere 

dell’impegno di spesa riguardante la spesa per acquisto di beni o servizi, con contestuale ritenuta 

per l’importo IVA ; 
 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000  
 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

e. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera d. si emette una reversale di entrata di pari 

importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b.; 
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1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     220.000  
 1.3.2.7.02    Crediti verso altri soggetti 

 

 220.000 

 

f. alle scadenze per il versamento dell’IVA  l’ente emette un ordine di pagamento a favore 

dell’Erario, per un importo pari al complessivo debito IVA, a valere degli impegni  di cui al 

punto c). 

 

2.4.5.06.04.01.002 Debito per scissione IVA da pagare mensilmente 220.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 220.000 

 

N.B. L’integrazione con le scritture della contabilità finanziaria delle partite di giro rendono 

necessarie scritture di contabilità economico patrimoniale non necessarie se la contabilità 

economico patrimoniale fosse autonoma rispetto alla contabilità finanziaria. Se il sistema 

informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di registrare in 

contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, è possibile 

discostarsi dall’esempio sopra riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli effetti 

economico-patrimoniali delle operazioni. 

 

Esempio n. 12  Reverse charge  

L’ente acquista carta, cancelleria e stampati per € 1.000.000+IVA nell’ambito di attività 

commerciali soggette al meccanismo dell’inversione contabile (reverse charge). 

Se la contabilità economico-patrimoniale fosse del tutto autonoma dalla contabilità finanziaria, la 

scrittura contabile sarebbe: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000  

1.3.2.01.01.03.002   Iva a credito 220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.000.000  

 2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito  220.000  

 

L’integrazione tra la contabilità economico patrimoniale e la contabilità finanziaria comporta la 

necessità di effettuare le seguenti registrazioni in contabilità economico patrimoniale correlate a 

quelle previste per il reverse charge in contabilità finanziaria.  

Se il sistema informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di 

registrare in contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, 

è possibile discostarsi dall’esempio di seguito riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli 

effetti economico-patrimoniali delle operazioni. 

 

1) in contabilità finanziaria la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e 

stampati è impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e 

della liquidazione della spesa, in contabilità economico patrimoniale si provvede alla seguente 
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registrazione, nel rispetto di quanto previsto al principio applicato 4.12: “Per le operazioni 

soggette a IVA, le procedure informatiche dell’ente consentono, in automatico, di separare l’IVA 

dall’importo della spesa contabilizzata nella contabilità finanziaria al lordo di IVA e di rilevare 

nella contabilità economico patrimoniale, distintamente, l’importo dell’IVA a credito e quello 

del costo per l’acquisto di materie prime e beni di consumo”; 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000  
1.3.2.01.01.03.002   Iva a credito 220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.220.000  

 

2) tra le entrate correnti  si accerta un entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di 

inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 tra le entrate correnti  si accerta un 

entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di inversione contabile, al capitolo 

codificato E.3.05.99.03.001 Entrate per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse 

charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, nel 

rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della disciplina 

riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche 

dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del fornitore al netto 

dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 12”;  

3)  (reverse charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, 

nel rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della 

disciplina riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure 

informatiche dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del 

fornitore al netto dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, 

secondo le modalità indicate nell’esempio n. 12”;  

1.3.2.08.04.12.001 Crediti derivante dall’inversione contabile IVA (reverse charge) 220.000  

 1.4.9. 2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito  220.000  

 

4) emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a 

valere dell’impegno di spesa assunto per l’importo comprensivo di IVA di cui al punto 1).  

Emette un ordine di pagamento pari all’importo IVA a valere della quota residua dell’impegno di 

spesa di cui alla punto 1). L’ordine di pagamento è versato in quietanza di entrata del proprio 

bilancio, ed è contestuale all’emissione di una reversale  in entrata di pari importo a valere 

dell’accertamento di cui al punto 2); 

 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000  
 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     220.000  

 1.3.2.08.04.12.001Crediti derivante dall’inversione 

contabile IVA (reverse charge) 

 

 220.000 

 

5) alle scadenze per la liquidazione dell’IVA, sulla base delle scritture della contabilità 

economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle norme fiscali, l’ente determina la 
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propria posizione IVA e, se risulta un debito IVA,  impegna la relativa spesa alla voce 

codificata U.1.10.03.01.000 “Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali”. Nella 

contabilità economico patrimoniale si registra: 

2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito XXX.000  

 1.3.2.01.01.03.002   IVA a credito XXX.000  

 2.4.5.06.03               Erario c/IVA 

 

 XXX.000 

2.4.5.06.03 Erario c/IVA XXX.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 XXX.000 
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Allegato n. 2 

Accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione  

 

Al paragrafo 3.3 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria  di cui 

all’allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

- dopo le parole “In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente 

principio, l’ente accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti 

di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di 

esercizio” sono aggiunte le seguenti “salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 

2018, disciplinata nel presente principio.”; 

- dopo le parole “può essere destinata alla copertura dello stanziamento riguardante il fondo 

crediti di dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell’esercizio successivo a quello cui il 

rendiconto si riferisce.” sono aggiunte le seguenti “Il primo accantonamento di una quota del 

risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità è eseguito in occasione del 

riaccertamento straordinario dei residui, ed è effettuato con riferimento all’importo 

complessivo dei residui attivi risultanti dopo la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 

cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Per 

effetto della gestione ordinaria che, annualmente, comporta la formazione di nuovi residui 

attivi e la riscossione o  cancellazione dei vecchi crediti, lo stock complessivo dei residui 

attivi tende ad essere sostanzialmente stabile nel tempo. Pertanto, se l’ammontare dei residui 

attivi non subisce significative variazioni nel tempo, anche la quota del risultato di 

amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende ad essere stabile e, di 

conseguenza, gran parte dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità effettuato 

annualmente nel bilancio di previsione per evitare di spendere entrate non esigibili 

nell’esercizio, non è destinato a confluire nella quota del risultato di amministrazione 

accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità. Infatti, se i residui attivi sono stabili nel 

tempo, nella quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 

esigibilità confluisce solo la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di importo 
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pari agli utilizzi del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello stralcio dei crediti dal 

bilancio. Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi 

riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno 

determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, in 

sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota 

accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può 

essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio 

dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo 

stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo 

crediti di dubbia esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 

L’adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto  della situazione finanziaria 

complessiva dell’ente  e del rischio di rinviare oneri all’esercizio 2019. 
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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL 25 MARZO 2015 

 

 

 Il giorno 25 marzo 2015 alle ore 11,00 a Roma presso il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, nella sala del Parlamentino, si è tenuta la prima riunione della commissione ARCONET di 

cui all’articolo  3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive integrazioni e correzioni. 

 Ordine del giorno: 

1) esame dei quesiti; 

2) approvazione dello schema di decreto interministeriale concernente l’aggiornamento dei 

seguenti allegati al DLgs 118 del 2011, necessario per recepire le modifiche concordate nel 

corso della riunione del 18 marzo, le modifiche proposte dal gruppo sperimentazione 

nell’ultimo semestre del 2014, l’eliminazione di errori materiali; 

3) esame FAQ riguardante la contabilizzazione dello split payment nell’ambito dell’attività 

commerciale. 

 

Alla riunione alla quale sono stati invitati anche i componenti supplenti erano presenti:  

AMMINISTRAZIONE Nomi 
 

MEF -RGS Salvatore Bilardo   

MEF -RGS Cinzia Simeone   

MEF -RGS Paola Mariani   

MEF -RGS Daniela Collesi assente 

MEF -RGS Emilia Scafuri   

MEF -RGS Antonio Cirilli assente 

MEF -RGS Alessandra Bonifazi assente 

MEF -RGS Lamberto Cerroni   

MEF -RGS Antonella Celletti   

MEF -RGS Massimo Anzalone   

MEF -RGS Nadia Mosca   

MEF -RGS Antonietta Francese assente 

PCM - Affari Regionali Saverio lo Russo assente 

PCM - Affari Regionali Olimpia Chianese assente 

M.Interno Giancarlo Verde assente 

M.Interno Massimo Tatarelli   

M.Interno Maria Giovanna Pittalis   
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M.Interno Francesco Zito   

M.Interno Michele Scognamiglio   

M.Interno Roberto Pacella   

Corte dei Conti Alfredo Grasselli   

Corte dei Conti Ferone Rinieri assente 

Istat Gerolamo Giungato assente 

Istat Grazia Scacco   

Istat Susanna Riccioni assente 

Istat Luisa Sciandra   

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello   

Regione a statuto ordinario Claudia Morich assente 

Regione a statuto ordinario Onelio Pignatti   

Regione a statuto ordinario Marco Marafini   

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni    

Regione a statuto speciale Fulvia Deanesi   

UPI  Francesco Delfino   

UPI Gianluigi Masullo assente 

ANCI Alessandro Beltrami assente 

ANCI Riccardo Mussari   

ANCI Giuseppe Ninni assente 

ANCI Michele Petrelli assente 

OIC Massimo Tezzon assente 

OIC Alessandro Sura   

CNDC Marco Castellani assente 

CNDC Paolo Tarantino   

CNDC Luciano Fazzi   

CNDC Luigi Puddu assente  

ABI Rita Camporeale assente  

ABI Carla Ottanelli   

Assosoftware Roberto Bellini assente 

Assosoftware Laura Petroccia   
 
UDITORI 
BANCA D'ITALIA Giorgio Ivaldi   
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BANCA D'ITALIA Stefano Ranucci assente 

     

1) Esame dei quesiti 

 Vengono esaminati i tre quesiti all’ordine del giorno e le rispettive proposte di risposta 

anticipate ai componenti della Commissione via mail.  

 La Commissione a seguito di confronto definisce le  risposte ai quesiti ( di cui all’allegato n. 

1) e propone di  pubblicare, sul sito ARCONET, una faq ispirata al quesito n. 2 riguardante  la 

redazione del PEG anche in termini di cassa relativo al bilancio di previsione 2015. 

 In relazione al terzo quesito, riguardante differenze di consolidamento, la cui risposta è stata 

individuata nel rispetto della disciplina vigente dettata dal principio contabile applicato del bilancio 

consolidato, la Commissione decide di avviare gli approfondimenti necessari per pervenire ad una 

modifica del principio. 

La Commissione concorda di trasmettere le proposte di modifica del principio entro il prossimo 8 

maggio.  

 

2) Approvazione dello schema di decreto interministeriale concernente l’aggiornamento 

dei seguenti allegati al D.Lgs. 118 del 2011, predisposto per recepire le modifiche 

concordate nel corso della riunione del 18 marzo, le modifiche proposte dal gruppo 

sperimentazione nell’ultimo semestre del 2014, l’eliminazione di errori materiali 

 La Commissione esamina e approva lo schema del decreto ministeriale di aggiornamento 

degli allegati al D.Lgs 118 del 2011, destinato ad essere emanato, se condiviso, con decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri
1
. 

Il DM approvato (allegato n. 2) sarà ulteriormente integrato a seguito dell’approvazione, da parte 

della Commissione, dello schema tipo di DUP semplificato che sarà esaminato nelle prossime 

riunioni. 

 

3) Esame della FAQ riguardante la contabilizzazione dello split payment nell’ambito 

dell’attività commerciale 

La commissione esamina la proposta di faq e dopo un confronto decide di rinviare l’approvazione 

alla prossima riunione per  meglio valutare i contributi pervenuti tardivamente. 

La riunione si chiude alle ore 14.00  

                                                           
1 Lo schema di decreto approvato dalla Commissione Arconet il 25 marzo 2015 è stato oggetto di una successiva 
integrazione in data 15 aprile 2015. Per il testo definitivamente approvato e trasmesso, per la firma, si rinvia al 
resoconto della riunione del 15 aprile 2015. 
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Allegato n. 1 

 

Quesiti 25 marzo 2015 
 
 

1) Comune di ………………. (non ha partecipato alla sperimentazione) 

Domanda: 

Al fine del trattamento dei residui di mutui di esercizi precedenti, che finanziano residui in conto 

capitale  di esercizi precedenti, vorrei sapere se gli stessi  debbano essere conservati per l’esercizio 

2015, o reiscritti con imputazione ad esercizi successivi, oppure inseriti nel FPV. 

 

Risposta: 

In sede di riaccertamento straordinario: 

-I residui attivi concernenti i mutui  concessi negli esercizi precedenti sono conservati se 

esigibili al 31 dicembre 2014. In genere i residui attivi derivanti da mutui concessi sono 

esigibili.   Per i mutui concessi dalla Cassa Depositi e prestiti che prevedono l’erogazione 

del finanziamento  in una o più soluzioni, a partire dalla data di perfezionamento del 

contratto, sulla base della richiesta dell’ente beneficiario dalla quale risultino 

analiticamente la natura e gli importi delle spese sostenute, nelle scritture dell’esercizio 

2015, sarà effettuato la regolazione contabile (giro reversale/mandato)  per alimentare i 

conti intestati ai depositi, in applicazione del principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria n. 3.18. 

- I residui passivi riguardanti le spese finanziate dai mutui andranno: 

a) cancellati definitivamente dai residui passivi se, alla data del riaccertamento 

straordinario, non  sono correlati ad obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

b) conservati tra i residui se correlati ad obbligazioni giuridicamente perfezionate 

esigibili al 31 dicembre 2014 (o per la quota correlata ad obbligazioni 

giuridicamente perfezionate); 

c) cancellati e reimputati all’esercizio di esigibilità se correlati a obbligazioni 

giuridicamente perfezionate non esigibili alla data del 31 dicembre 2014. I residui 

passivi cancellati e reimputati concorrono, con i residui attivi cancellati e 

reimputati alla determinazione del fondo pluriennale vincolato che, a seguito della 

variazione di bilancio compresa nella delibera di riaccertamento straordinario,  è 

iscritto in entrata del bilancio di previsione 2015 (autorizzatorio), e in entrata 

dell’esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015-2017 (conoscitivo). 
 
 

2) Provincia di ………..(non ha partecipato alla  sperimentazione) 

Domanda: 

Nel caso di un ente non in sperimentazione, che ai sensi del D.Lgs 126/2014 è tenuto ad approvare 

il bilancio 2015 armonizzato a soli fini conoscitivi, il piano esecutivo di gestione 2015 approvato ex 

art. 169 del D.Lgs 169 del D.Lgs 267/2000 in coerenza con il bilancio di previsione 2015, deve 

essere redatto anche in termini di cassa? 

Risposta: 

Si ritiene opportuno, per consentire l’elaborazione del Bilancio conoscitivo per missioni e 

programmi, che, a soli fini conoscitivi, il PEG  deve essere predisposto anche in termini di cassa.  

 

3) Comune di ……………..(coinvolto nella sperimentazione) 

Domanda: 
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Con riferimento allo schema di Bilancio Consolidato vorrei capire dove e/o come esporre le cd 

"differenze di consolidamento" che emergono utilizzando il metodo cd "integrale". 

  

Segnalo, altresì, che tra i conti d'ordine non sono presenti nè una voce sulle "Garanzie ricevute" nè 

una voce di tipo "residuale" come, invece, nei bilanci civilistici delle partecipate. 

  

Avendo incontrato difficoltà in ordine all'elisione delle partite reciproche tra partecipate 

consolidate con i due metodi diversi chiedo se non sarebbe utile inserire, nel principio contabile n. 

4, qualche delucidazione/orientamento in merito. 

 

 Risposta: 

Con riferimento al quesito posto si rappresenta che, per evitare la formazione di “differenze di 

consolidamento” il principio applicato della contabilità economico patrimoniale 6.3 prevede che, 

nel proprio rendiconto della gestione, ciascun ente valuti le partecipazioni in imprese controllate o 

partecipate con il metodo del patrimonio netto. 

Tuttavia, è possibile la formazione di differenze di consolidamento nei casi in cui è consentita 

l’scrizione delle partecipazioni nello stato patrimoniale al costo di acquisto. 

In tali casi, il principio applicato del bilancio consolidato 4.2 prevede che le operazioni di 

consolidamento determinino effetti sul patrimonio netto: 

“Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 

- l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente 

del gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 

- l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 

corrispondenti quote del patrimonio netto; 

- l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel valore 

contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, l’eliminazione 

delle minusvalenze e plusvalenze derivanti dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di 

proprietà del gruppo”. 

Pertanto che le differenze di consolidamento negative riducono direttamente il patrimonio netto, 

mentre il “fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri”, tra i “fondi per rischi ed oneri”, è 

previsto nei casi in cui le differenze di consolidamento determinano un effetto positivo. 

Per quanto riguarda le “Garanzie ricevute”, si conferma che tale voce non è prevista tra i conti 

d’ordine, in quanto non si è riscontrata l’esigenza di prevederne la rilevazione. 

 

La commissione ARCONET valuterà la possibilità di integrare il principio applicato del bilancio 

consolidato n. 4.2 al fine di renderlo più chiaro. 

 
 

 

Allegato n. 2 

 

 

SCHEMA DI DECRETO 

 

Del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, di concerto con il Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e 
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territoriali, e con la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari 

regionali, le autonome e lo sport
2
 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal 

decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  

VISTO il comma 2, dell’articolo 3-bis, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che la Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali “ha il compito di 

promuovere l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e 

dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria 

finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e di aggiornare gli allegati al titolo 

I del presente decreto in relazione al processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a 

costituirne il presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici i, 

nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il 

Sistema europeo dei conti nazionali”; 

VISTO il comma 6, dell’articolo 3, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che i principi contabili applicati “sono aggiornati con decreto del Ministero dell’economia 

e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, di concerto con il Ministero 

dell’interno – Dipartimento per gli affari interi e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei 

ministri – Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per 

l’armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all’articolo 3-bis”; 

VISTO il comma 7- ter dell’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che a seguito degli aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4, comma 

3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, il piano dei conti integrato  può essere 

modificato con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su 

proposta della Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali; 

                                                           
2 Lo schema di decreto approvato dalla Commissione Arconet il 25 marzo 2015 è stato oggetto di una successiva 
integrazione in data 15 aprile 2015. Per il testo definitivamente approvato e trasmesso, per la firma, si rinvia al 
resoconto della riunione del 15 aprile 2015. 
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VISTO il comma 11, dell’articolo 11, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che gli schemi di bilancio “sono modificati e integrati con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, di concerto con 

il Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interi e territoriali e la Presidenza del 

Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per 

l’armonizzazione contabile degli enti territoriali, di cui all’articolo 3-bis”; 

VISTA la proposta della Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali approvata 

nella riunione del 25 marzo 2015;  

 

D E C R E T A: 

 

Articolo 1 

(Allegato 4/1 – Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio) 

1. Al Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio di cui all’allegato 

4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al paragrafo 4.1, lettera J, la parola “gennaio” è sostituita dalla seguente “ottobre”; 

b) al paragrafo 4.2: 

1)  alla lettera d) la parola “10” è sostituita dalla seguente “20”; 

2) alla lettera i), le parole “da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno 

successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da parte del 

Consiglio.” sono sostituite dalle seguenti “entro il 30 aprile dell’anno successivo 

all’esercizio di riferimento.”; 

c) al paragrafo 9.3 le parole “approva lo schema di delibera di approvazione” sono sostituite 

dalle seguenti “approva lo schema di delibera”; 

d) alla fine del paragrafo 9.7 è aggiunto il seguente periodo “Nel primo esercizio di 

applicazione della riforma, se il bilancio di previsione è approvato dopo il riaccertamento 

straordinario dei residui, il prospetto del risultato di amministrazione presunto è sostituito 
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dal prospetto di cui all’allegato n. 5/2 al presente decreto unitamente al prospetto del 

risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 allegato al rendiconto 2014.”; 

e) al paragrafo 9.11.4: 

1) nella tabella “1) Elenco analitico delle risorse vincolate rappresentate nel 

prospetto del risultato di amministrazione presunto”, le parole “Cancellazione 

dell'accertamento o eliminazione del vincolo” sono sostituite dalle seguenti 

“Cancellazione dell'accertamento o eliminazione del vincolo (+) e cancellazione 

degli impegni (-)”; 

2) prima delle parole “La stessa tabella aggiornata, unitamente alle tabelle n. 2) e 

3)” è inserito il seguente periodo: “Si ricorda che, nel rispetto del principio 

applicato della contabilità finanziaria 9.2,  le risorse destinate al cofinanziamento 

nazionale sono classificate tra i i vincoli derivanti da trasferimenti. Considerato 

che per tali risorse non è possibile fare riferimento ad uno specifico capitolo di 

entrate, nella colonna “Capitolo di entrata” si indica “Cof. Naz.”: 

3) dopo le parole “E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di 

una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale 

categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE” sono aggiunte le 

seguenti: “La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse 

destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere 

considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorchè derivanti da entrate 

proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai 

fini della disciplina dei vincoli di cassa”; 

f)  al paragrafo 11, le parole “di cui all’articolo 18” sono sostituite dalle seguenti “ di cui 

all’articolo 18-bis”; 

Articolo 2 

(Allegato 4/2 – Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria) 

1. Al Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria  di cui all’allegato 4/2 al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al paragrafo 3.3: 
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1) dopo le parole “(la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia 

di entrata).” è inserito il seguente periodo “Gli enti che negli ultimi tre esercizi hanno 

formalmente attivato un processo di accelerazione della propria capacità di riscossione 

possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di 

tali tre esercizi”, con la seguente nota a piè pagina,  in corrispondenza delle parole 

“capacità di riscossione”: “Ad esempio attraverso la creazione di unità organizzative 

dedicate o l’avvio di procedure di riscossione più efficace (attraverso l’ingiunzione 

piuttosto che i ruoli);. 

2) dopo le parole “In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del 

presente principio, l’ente accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo 

del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo 

allegato al rendiconto di esercizio” sono aggiunte le seguenti “salva la facoltà 

prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018, disciplinata nel presente principio.”; 

3) dopo le parole “può essere destinata alla copertura dello stanziamento riguardante il 

fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell’esercizio successivo 

a quello cui il rendiconto si riferisce.” sono aggiunte le seguenti “Il primo 

accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 

dubbia esigibilità è eseguito in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, 

ed è effettuato con riferimento all’importo complessivo dei residui attivi risultanti 

dopo la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono 

obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Per effetto della 

gestione ordinaria che, annualmente, comporta la formazione di nuovi residui attivi e 

la riscossione o  cancellazione dei vecchi crediti, lo stock complessivo dei residui 

attivi tende ad essere sostanzialmente stabile nel tempo. Pertanto, se l’ammontare dei 

residui attivi non subisce significative variazioni nel tempo, anche la quota del 

risultato di amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende 

ad essere stabile e, di conseguenza, gran parte dell’accantonamento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di 

spendere entrate non esigibili nell’esercizio, non è destinato a confluire nella quota 
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del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Infatti, se i residui attivi sono stabili nel tempo, nella quota del risultato di 

amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità confluisce solo 

la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di importo pari agli utilizzi 

del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello stralcio dei crediti dal bilancio. 

Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi 

riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che 

hanno determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel bilancio di 

previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, 

fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti 

di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio 

dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo 

stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo 

crediti di dubbia esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 

L’adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto  della situazione finanziaria 

complessiva dell’ente  e del rischio di rinviare oneri all’esercizio 2019. 

b) al paragrafo 3.11, dopo le parole “viene a scadenza la relativa quota.” sono aggiunte le 

seguenti “Le entrate concernenti i permessi di costruire destinati al finanziamento delle 

opere a scomputo di cui al comma 2 dell’art. 16 del DPR. 380/2001, sono accertate 

nell’esercizio in cui avviene il rilascio del permesso e imputate all’esercizio in cui la 

convenzione e gli accordi prevedono la consegna e il collaudo delle opere. Anche la spesa 

per le opere a scomputo è registrata nell’esercizio in cui nasce  l’obbligazione giuridica, 

ovvero nell’esercizio del rilascio del permesso e in cui sono formalizzati gli accordi e/o 

convenzioni che prevedono la realizzazione delle opere, con imputazione all’esercizio in cui 

le convenzioni e gli accordi prevedono la consegna del bene.  A seguito della consegna e del 

collaudo, si emette il titolo di spesa, versato in quietanza di entrata del bilancio dell’ente 

stesso, all’entrata per permessi da costruire (trattasi di una regolazione contabile). La 
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rappresentazione nel bilancio di previsione  di  entrate per permessi da costruire destinate al 

finanziamento di opere a scomputo è possibile solo nei casi in cui la consegna delle opere è 

prevista dai documenti di programmazione (DUP e Piano delle opere pubbliche).”; 

c) al paragrafo 3.22, alla lettera c),  dopo le parole “Oneri finanziari derivanti dall’estinzione 

anticipata di prestiti (U.1.08.99.01.001)”  sono inserite le seguenti: “Nel caso di prestiti della 

Cassa Depositi e prestiti resi immediatamente disponibili in un apposito conto intestato 

all’ente, contabilizzati secondo le modalità previste dal principio 3.18, se il finanziamento 

non è stato interamente erogato dalla Cassa Depositi e prestiti, considerato che il residuo 

debito è registrato al lordo del finanziamento non erogato, cui corrisponde,  il residuo attivo 

registrato nel titolo 5, come “Prelievi da depositi bancari” (cod. E.5.04.07.01.000), ai fini 

della determinazione del costo/onere dell’operazione, è necessario considerare anche 

l’importo del residuo attivo registrato nel titolo 5.  Conseguentemente, la regolazione 

contabile relativa alla quota del residuo debito corrispondente al debito ancora nono erogato 

dalla Cassa Depositi e Prestiti è effettuata a valere sia del residuo attivo, sia dell’entrata 

riguardante il provento dell’operazione.” 

d) al paragrafo 5.2: 

1)  sostituire le parole “ contratti di affitto e di somministrazione periodica ultrannuale” 

con le seguenti “contratti di affitto, di somministrazione e altre forniture periodiche 

ultrannuali. Ad esempio, al momento della firma del contratto di fornitura 

continuativa di servizi a cavallo tra due esercizi si impegna l’intera spesa, imputando 

distintamente nei due esercizi  le relative quote di spesa. Ciascuna quota di spesa 

trova copertura nelle risorse correnti dell’esercizio in cui è imputata e non richiede la 

costituzione del fondo pluriennale vincolato;”; 

2) dopo le parole “L’ente fornisce informazioni riguardanti la gestione IVA nella relazione 

sulla gestione al consuntivo.” aggiungere le seguenti “In contabilità finanziaria, le spese 

effettuate nell’ambito di attività commerciali soggette al meccanismo dell’inversione 

contabile (reverse charge), sono registrate come segue: 

a. la spesa concernente l’acquisizione di beni o di servizi è impegnata per l’importo 

comprensivo di IVA; 



12 
 

b.  tra le entrate correnti si accerta un’ entrata di importo pari all’IVA derivante 

dall’operazione di inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 

Entrate per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse charge); 

c. emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al 

lordo dell’IVA a valere dell’impegno di spesa di cui alla lettera a, con contestuale 

ritenuta per l’importo dell’IVA ; 

d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera a. si provvede all’emissione di una 

reversale  in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b; 

e. alle scadenze per la liquidazione dell’IVA, in considerazione delle risultanze delle 

scritture della contabilità economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle 

norme fiscali, l’ente determina la propria posizione IVA e, se risulta un debito 

IVA,  impegna la relativa spesa alla voce codificata U.1.10.03.01.000 

“Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali”.   

e) al paragrafo 5.5: 

1) sostituire le parole “Si provvede poi contabilmente a registrare un pagamento di pari 

importo, versato nel bilancio dell’ente all’entrata di cui al punto 6   (trattasi di 

regolazione contabile)” con le seguenti “Si provvede poi contabilmente a registrare 

un pagamento di pari importo, versato nel bilancio dell’ente all’entrata di cui al 

punto   7 (trattasi di regolazione contabile);  

2) sostituire le parole “L’ente escusso può decidere di estinguere anticipatamente il 

debito residuo. In tal caso registra solo le operazioni di cui ai punti 4) e 5)” con le 

parole ““L’ente escusso può decidere di estinguere anticipatamente il debito residuo. 

In tal caso registra solo le operazioni di cui ai punti 5) e 6)”. 

f) Dopo il paragrafo 5.6 è inserito il seguente paragrafo: “5.7 La scissione dei pagamenti per IVA 

(split payment) 

L’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha inserito  nel DPR n. 

633/1972, l’articolo 17-ter, che prevede la scissione del pagamento  dell’IVA dal pagamento del 

corrispettivo per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti delle 

amministrazioni pubbliche indicate da tale norma, nello svolgimento di attività per le quali non 
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sono soggetti passivi di IVA .   

Pertanto, in attuazione di tali disposizioni, le amministrazioni pubbliche acquirenti dei beni, o 

committenti dei servizi, effettuano il versamento IVA direttamente all’erario piuttosto che al 

fornitore.  

 

In contabilità finanziaria, le spese soggette alla scissione dei pagamenti sono impegnate per 

l’importo comprensivo di IVA e, a seguito del ricevimento della fattura emessa dal fornitore con 

l’annotazione “scissione dei pagamenti”, per le successive registrazioni contabili possono essere 

adottate due modalità alternative: 

1) se l’ente intende avvalersi dell’opzione che consente di  effettuare il pagamento IVA 

all’Erario contestualmente al pagamento delle fatture ai fornitori, a valere dell’impegno 

assunto sono emessi due distinti ordini di pagamento. Il primo ordinativo è emesso a 

favore del fornitore per la spesa al netto di IVA, il secondo a favore dell’erario per 

l’ammontare dell’IVA; 

2) se l’ente non effettua il versamento IVA contestualmente al pagamento della fattura, si 

provvede a: 

a.  un accertamento pari all’importo IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato 

E.9.01.01.02.001 Ritenuta per scissione contabile IVA (split payment); 

b. un impegno di pari importo, contestuale all’accertamento di cui alla lettera a, sempre 

tra le partite di giro, al capitolo codificato U.7.01.01.02.001 Versamento delle 

ritenute per scissione contabile IVA (split payment);  

c. emettere un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al 

lordo dell’IVA a valere dell’impegno riguardante l’acquisto di beni o servizi, con 

contestuale ritenuta per l’importo dell’IVA ; 

d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera c. si provvede all’emissione di una 

reversale  in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera a; 

e. alle scadenze previste per il versamento dell’IVA,  l’ente emette un ordine di 

pagamento a favore dell’erario, per un importo pari al complessivo debito IVA, a 

valere degli impegni  di cui al punto b). 
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La modalità di contabilizzazione 1) è adottata dagli enti che, per semplificare le proprie procedure 

di spesa, intendano effettuare sempre il versamento IVA contestuale al pagamento delle fatture. Si 

tratta di una modalità di registrazione semplificata, prevista per gli enti che nel corso dell’esercizio 

effettuano un numero limitato di operazioni di acquisto di beni e servizi. In altre parole è richiesta 

l’applicazione costante della modalità di contabilizzazione dello split payment”  con riferimento al 

medesimo esercizio.”; 

g) al paragrafo 7.1, dopo le parole “sulla base di tempi e di importi predefiniti.” aggiungere “I 

destinatari delle spese concernenti i  “trasferimenti per conto terzi” registrano l’entrata come 

trasferimento del soggetto per conto del quale il trasferimento è stato erogato, in deroga al 

principio per il quale i trasferimenti devono essere registrati con imputazione alla voce del 

piano dei conti che indica il soggetto che ha effettivamente erogato le risorse”; 

h) al paragrafo 8.9, sostituire alla parola “aggiornate” le seguenti “aggiornati con delibera di 

Giunta, sulla base di dati di preconsuntivo dell’anno precedente.”; 

i) al paragrafo 9.2: 

1) dopo le parole “rendere meno “incerto” il risultato di amministrazione” aggiungere le 

seguenti: “L’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

crediti di dubbia esigibilità è effettuato per l’ importo complessivo determinato nel 

prospetto concernente il fondo crediti, allegato al rendiconto (che distingue la  parte 

corrente dalla  parte in conto capitale). Per le regioni, l’importo del disavanzo di cui 

alla lettera A) risultante dal prospetto riguardante il risultato di amministrazione, di 

importo pari o inferiore al debito autorizzato e non contratto, è recuperato con il 

ricorso al debito, stanziando in entrata la corrispondente entrata da accensione di 

prestiti, che sarà oggetto di accertamento in presenza di effettive esigenze di cassa.  

Invece, l’eventuale disavanzo determinato a seguito dell’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, per le quote vincolate o per quelle destinate agli 

investimenti, costituisce un debito derivante dalla gestione, che deve essere applicato 

al bilancio di previsione in corso di gestione, come disavanzo da ripianare secondo le 

modalità previste dall’ordinamento contabile, salvo l’accantonamento per i residui 

perenti in conto capitale che può essere finanziato dal debito autorizzato e non 



15 
 

contratto (fino al 31 dicembre 2015).Nel bilancio, per il recupero della quota del 

disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto, è possibile utilizzare una 

voce distinta rispetto all’ordinario disavanzo da recuperare, denominata “Disavanzo 

determinato dal debito autorizzato e non contratto”, da iscrivere nel bilancio di 

previsione, prima di tutte le spese.”; 

2) dopo le parole “c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una 

specifica destinazione.” aggiungere le seguenti: “La natura vincolata dei 

trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. 

Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” 

ancorchè derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata 

di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.”; 

3) dopo le parole “b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di 

bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari.” aggiungere le seguenti:  “Per mezzi ordinari si 

intendono tutte le possibili politiche di contenimento delle spese e di 

massimizzazione delle entrate proprie, senza necessariamente arrivare 

all’esaurimento delle politiche tributarie regionali e locali. E’ pertanto possibile 

utilizzare l’avanzo libero per la salvaguardia degli equilibri senza avere 

massimizzato  la pressione fiscale”; 

4) dopo le parole “della sana e corretta gestione finanziaria dell’ente.” aggiungere le 

seguenti: “Fermo restando che il bilancio di previsione deve essere approvato in 

equilibrio, senza utilizzare l’avanzo libero di cui alla lettera b), nel caso in cui il 

bilancio è approvato: 

a) successivamente all’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente,  

b) dopo le scadenze previste dal regolamento e dalla legge per la verifica degli 

equilibri di bilancio,  

c) risulta in modo inequivocabile che non sia possibile approvare il bilancio in 

equilibrio,  
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contestualmente alle procedure di approvazione del bilancio devono essere assunti i 

provvedimenti di cui  all’articolo 50, comma 2, del DLgs 118/2011 (per le regioni), e 

adottate le procedure dell’articolo 193 di controllo a salvaguardia degli equilibri per 

gli enti locali . Pertanto, l’avanzo libero di cui alla lettera b), può essere utilizzato 

solo nell’ambito dei provvedimenti di cui  all’articolo 50, comma 2, del DLgs 

118/2011 (per le regioni), e delle procedure dell’articolo 193 di controllo a 

salvaguardia degli equilibri (per gli enti locali).”; 

j) dopo il paragrafo 10.6 aggiungere i seguenti paragrafi: 

 “10.7 Spese vincolate pagate prima del correlato incasso.  

Nel caso in cui una spesa sia pagata anticipatamente rispetto all’incasso della 

correlata entrata vincolata, il mandato di pagamento non riporta l’indicazione di cui 

all’articolo 185, comma 2, lettera i), del TUEL, concernente  il rispetto degli 

eventuali vincoli di destinazione  stabiliti per legge o relativi a trasferimenti  o ai 

prestiti, in quanto la spesa non è effettuata a valere di incassi vincolati. 

Di conseguenza, l’ordinativo di incasso concernente l’entrata correlata incassata 

successivamente al correlato pagamento, non riporta l’indicazione di cui all’articolo  

180, comma 3, lettera d), del TUEL, concernente gli eventuali vincoli di destinazione 

delle entrate derivanti da  legge, da  trasferimenti  o da prestiti, in quanto, essendo il 

vincolo già stato rispettato, gli incassi non sono vincolati alla realizzazione di una 

specifica spesa.   

10.8 Utilizzo risorse vincolate al 31 dicembre  

In sede di predisposizione del rendiconto, a seguito della comunicazione dei sospesi 

riguardanti l’utilizzo e il reintegro della cassa vincolata per le spese correnti da parte 

del tesoriere alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce, 

l’ente effettua le consuete registrazioni contabili riferite alla data del 31 dicembre. 

Nel caso di utilizzo di cassa vincolata non completamente reintegrata alla data del 31 

dicembre, per l’importo non ancora reintegrato, si accerta l’entrata da “Reintegro 

incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del TUEL” e si impegna la spesa per 
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“Destinazione  incassi liberi al  reintegro incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del 

TUEL”. 

A seguito della comunicazione da parte del tesoriere dei sospesi riguardanti il 

reintegro di tali risorse, la regolazione contabile è effettuata in conto residui. 

Nel conto del tesoriere è data evidenza della composizione della cassa vincolata alla 

fine dell’anno e dell’eventuale utilizzo di cassa vincolata ancora da reintegrare.”; 

k) al paragrafo 11.11 sostituire le parole “di cui all’allegato n. 8” con le seguenti “di cui 

all’allegato n. 17”; 

l) all’esempio n. 5 dell’appendice tecnica sostituire le parole “dei residui attivi risultante dal 

rendiconto 2013” con le seguenti “dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014”; 

 

Articolo 3 

(Allegato 4/3 – Principio contabile applicato concernente la contabilità economico 

patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria) 

1. Al Principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale degli 

enti in contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al paragrafo n. 4.3:  

1) dopo le parole “al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi.” 

aggiungere le seguenti  “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante la 

scissione dei pagamenti (split payment), le procedure informatiche dell’ente 

consentono, in automatico, di registrare distintamente a fronte del costo  il debito nei 

confronti del fornitore (al netto dell’IVA) e il debito IVA, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 11.” 

2) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di determinare il debito nei confronti del fornitore al netto dell’IVA e di 
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registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 12.”; 

b) al paragrafo 4.12: 

1) dopo le parole “necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente.” sono 

inserite le seguenti “Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza 

alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i 

costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni 

effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare 

eventuali ratei passivi e risconti attivi. Le modalità di contabilizzazione della 

scissione dei pagamenti (split payment) di cui all’articolo 1, comma 629, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, sono indicate nell’esempio n. 11.”; 

2) dopo le parole “distintamente, l’importo dell’IVA” aggiungere le seguenti “a 

credito”; 

3) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le 

modalità indicate nell’esempio n. 12.”; 

c) al paragrafo 4.13: 

1) dopo le parole “ratei passivi e risconti attivi.” sono inserite le seguenti “Nel corso 

dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza alla liquidazione della spesa per 

l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i costi riguardanti le gestioni 

commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 

assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. 

Le modalità di contabilizzazione della scissione dei pagamenti (split payment) di cui 

all’articolo 1, comma 629, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono indicate 

nell’esempio n. 11.”; 

2) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 
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dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le 

modalità indicate nell’esempio n. 12.”; 

d) al paragrafo 4.18: 

1) dopo le parole “quello di durata residua del contratto di locazione.” aggiungere le 

seguenti “Oltre ai beni in  locazione, sono considerati “beni di cui un ente si avvale”, 

anche quelli oggetto di concessione amministrativa e i beni demaniali la cui gestione 

è trasferita ad un ente dalla legge.” 

2) dopo le parole “a qualunque titolo detenuti” sono aggiunte le seguenti “, tenendo in 

debito conto dei casi in cui la spesa è prevista come obbligatoria dalla legge”; 

e)  al paragrafo 5, dopo le parole “con il campo competenza temporale sono gestibili i ratei e i 

risconti).” sono aggiunte le seguenti “Nell’ambito delle scritture di assestamento economico, 

è necessario assimilare le spese liquidabili di cui al principio applicato della contabilità 

finanziaria n. 6.1 alle spese liquidate cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. 

Pertanto, in corrispondenza agli impegni liquidabili che nella contabilità finanziaria, in 

quanto esigibili, sono considerati di competenza finanziaria dell’esercizio in cui la 

prestazione è stata resa, nella contabilità economico patrimoniale, è effettuata la 

registrazione “Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, che consente di attribuire il costo dei 

beni e delle prestazioni rese nell’esercizio, ancorchè non liquidate,  alla  competenza 

economica dell’esercizio.”; 

f) nell’appendice tecnica, all’esempio n. 5)  

1) sono eliminate le parole “N.B1 Le codifiche e le denominazioni  delle voci del piano 

dei conti integrato potranno essere oggetto di variazione a seguito dell’adozione del 

piano dei conti definitivo (a decorrere dal 2014).”; 

2) le parole “N.B2” è sostituita dalle parole “N.B.”; 

g) nell’appendice tecnica, dopo l’esempio n. 10) sono inseriti i seguenti esempi: 

 

Esempio n. 11  Acquisto di beni nell’ambito di attività istituzionale (non commerciale).  

Ipotesi n. 1 - pagamento contestuale della fattura e dell’IVA 
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a. la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è 

impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura 

e della liquidazione della spesa si provvede alla seguente registrazione; 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000  
 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.000.000  

 
2.4.5.06.04.01.001 Debito per scissione IVA pagato contestualmente 

alla fattura             

 

 220.000 

 

b. sono emessi due distinti ordini di pagamento a valere dell’impegno assunto, nei confronti del fornitore 

per la spesa al netto di IVA e all’erario per l’IVA; 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.000.000  
2.4.5.06.04.01.001 Debito da scissione IVA pagata contestualmente alla fattura             220.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

 

Ipotesi n. 2 - pagamento mensile dell’IVA 

a. La spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è impegnata per 

l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e della liquidazione della 

spesa si provvede alla seguente registrazione: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori   1.220.000 

 

b. si accerta un’entrata pari all’importo IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato Ritenuta per 

scissione contabile IVA (split paymet)  E. 9.01.01.02.001 ; 

c. si impegna una spesa  di pari importo, contestuale all’accertamento di cui alla lettera b, sempre 

tra le partite di giro, al capitolo Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split 

payment)U. 7.01.01.02.001 
 

1.3.2.7.02 Crediti verso altri soggetti  220.000  

 2.4.5.06.04.01.002   Debito per scissione IVA da pagare 

mensilmente 

 

 220.000 

 

d. si emette un mandato a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a valere 

dell’impegno di spesa riguardante la spesa per acquisto di beni o servizi, con contestuale ritenuta 

per l’importo IVA ; 
 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000  
 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 
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e. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera d. si emette una reversale di entrata di pari 

importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b.; 
 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     220.000  
 1.3.2.7.02    Crediti verso altri soggetti 

 

 220.000 

 

f. alle scadenze per il versamento dell’IVA  l’ente emette un ordine di pagamento a favore 

dell’Erario, per un importo pari al complessivo debito IVA, a valere degli impegni  di cui al 

punto c). 

 

2.4.5.06.04.01.002 Debito per scissione IVA da pagare mensilmente 220.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 220.000 

 

N.B. L’integrazione con le scritture della contabilità finanziaria delle partite di giro rendono 

necessarie scritture di contabilità economico patrimoniale non necessarie se la contabilità 

economico patrimoniale fosse autonoma rispetto alla contabilità finanziaria. Se il sistema 

informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di registrare in 

contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, è possibile 

discostarsi dall’esempio sopra riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli effetti 

economico-patrimoniali delle operazioni. 

 

Esempio n. 12  Reverse charge  

L’ente acquista carta, cancelleria e stampati per € 1.000.000+IVA nell’ambito di attività 

commerciali soggette al meccanismo dell’inversione contabile (reverse charge). 

Se la contabilità economico-patrimoniale fosse del tutto autonoma dalla contabilità finanziaria, la 

scrittura contabile sarebbe: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000  
1.3.2.01.01.03.002   Iva a credito 220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.000.000  

 2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito  220.000  

 

L’integrazione tra la contabilità economico patrimoniale e la contabilità finanziaria comporta la 

necessità di effettuare le seguenti registrazioni in contabilità economico patrimoniale correlate a 

quelle previste per il reverse charge in contabilità finanziaria.  

Se il sistema informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di 

registrare in contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, 

è possibile discostarsi dall’esempio di seguito riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli 

effetti economico-patrimoniali delle operazioni. 
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1) in contabilità finanziaria la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e 

stampati è impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e 

della liquidazione della spesa, in contabilità economico patrimoniale si provvede alla seguente 

registrazione, nel rispetto di quanto previsto al principio applicato 4.12: “Per le operazioni 

soggette a IVA, le procedure informatiche dell’ente consentono, in automatico, di separare l’IVA 

dall’importo della spesa contabilizzata nella contabilità finanziaria al lordo di IVA e di rilevare 

nella contabilità economico patrimoniale, distintamente, l’importo dell’IVA a credito e quello 

del costo per l’acquisto di materie prime e beni di consumo”; 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000  
1.3.2.01.01.03.002   Iva a credito 220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.220.000  

 

2) tra le entrate correnti  si accerta un entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di 

inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 tra le entrate correnti  si accerta un 

entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di inversione contabile, al capitolo 

codificato E.3.05.99.03.001 Entrate per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse 

charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, nel 

rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della disciplina 

riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche 

dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del fornitore al netto 

dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 12”;  

3)  (reverse charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, 

nel rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della 

disciplina riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure 

informatiche dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del 

fornitore al netto dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, 

secondo le modalità indicate nell’esempio n. 12”;  

1.3.2.08.04.12.001 Crediti derivante dall’inversione contabile IVA (reverse charge) 220.000  

 1.4.9. 2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito  220.000  

 

4) emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a 

valere dell’impegno di spesa assunto per l’importo comprensivo di IVA di cui al punto 1).  

Emette un ordine di pagamento pari all’importo IVA a valere della quota residua dell’impegno di 

spesa di cui alla punto 1). L’ordine di pagamento è versato in quietanza di entrata del proprio 

bilancio, ed è contestuale all’emissione di una reversale  in entrata di pari importo a valere 

dell’accertamento di cui al punto 2); 

 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000  
 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     220.000  

 1.3.2.08.04.12.001Crediti derivante dall’inversione 

contabile IVA (reverse charge) 

 

 220.000 
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5) alle scadenze per la liquidazione dell’IVA, sulla base delle scritture della contabilità 

economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle norme fiscali, l’ente determina la 

propria posizione IVA e, se risulta un debito IVA,  impegna la relativa spesa alla voce 

codificata U.1.10.03.01.000 “Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali”. Nella 

contabilità economico patrimoniale si registra: 

2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito XXX.000  

 1.3.2.01.01.03.002   IVA a credito XXX.000  

 2.4.5.06.03               Erario c/IVA 

 

 XXX.000 

2.4.5.06.03 Erario c/IVA XXX.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 XXX.000 

 

 

Articolo 4 

(Allegato 6 – Piano dei conti integrato) 

1. Al piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nel piano dei conti finanziario di cui all’allegato n. 6/1 sono inserite le seguenti voci:  

 
Entrate per sterilizzazione Inversione contabile IVA (reverse charge) E.3.05.99.03.000 

Entrate per sterilizzazione Inversione contabile IVA (reverse charge) E.3.05.99.03.001 

  

Ritenute per scissione contabile IVA (split payment) E.9.01.01.02.000 

Ritenute per scissione contabile IVA (split payment) E.9.01.01.02.001 

  

Manutenzione straordinaria su beni di terzi U.2.02.03.06.000 

Manutenzione straordinaria su beni demaniali di terzi U.2.02.03.06.001 

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi U.2.02.03.06.999 

  

Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split payment) U.7.01.01.02.000 

Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split 
payment) 

U.7.01.01.02.001 

a) nel piano dei conti finanziario di cui all’allegato n. 6/1 per le voci di cui ai codici 

U.1.07.04.03.001, U.1.07.04.03.002 e U.1.07.04.03.999, le parole “mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo” sono sostituite dalla seguente “finanziamenti a breve”; 

b) nel piano dei conti patrimoniale  di cui all’allegato n. 6/3 per le voci di cui ai codici 

2.4.1.03.05.03.001, 2.4.1.03.05.03.002 e 2.4.1.03.05.03.999 le parole le parole “mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo” sono sostituite dalla seguente “finanziamenti a breve”; 

c) nel piano dei conti patrimoniale di cui all’allegato n. 6/3 sono inserite le seguenti voci: 
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1.2.1.07 Manutenzione straordinaria su beni di terzi       

1.2.1.07.01 Manutenzione straordinaria su beni di terzi     

1.2.1.07.01.01 Manutenzione straordinaria su beni di terzi   

1.2.1.07.01.01.001 Manutenzione straordinaria su beni demaniali di terzi 

1.2.1.07.01.01.999 Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi 

 

1.3.2.08.04.12 Crediti derivanti dall'inversione contabile IVA (reverse charge)   

1.3.2.08.04.12.001 Crediti derivanti dall'inversione contabile IVA (reverse charge) 

 

2.4.5.05.04 Scissione IVA (Split payment)     

2.4.5.05.04.01 Scissione IVA (Split payment)   

2.4.5.05.04.01.001 Debito per scissione IVA pagato contestualmente alla fattura             

2.4.5.05.04.01.002 Debito per scissione IVA da pagare mensilmente          

 

Articolo 5 

(Allegato 9 – Bilancio di previsione) 

1. Allo schema di bilancio di previsione  di cui all’allegato n. 9  al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 il prospetto concernente “Equilibri di bilancio (solo per le regioni) è sostituito 

dall’allegato A al presente decreto e sono applicate le modifiche apportate  dall’articolo 7  

all’allegato n. 14 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

 

Articolo 6 

(Allegato 10 – Rendiconto della gestione) 

1. Allo schema del rendiconto della gestione di cui all’allegato n. 10  al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguente modificazioni: 

a)  nel conto del bilancio “Gestione delle entrate”, il codice “50300” attribuito alla tipologia 

“400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie” è sostituito con il seguente “50400”; 
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b) il prospetto concernente “Equilibri di bilancio (solo per le regioni) è sostituito dall’allegato 

A al presente decreto; 

c)  nell’Allegato b)  al Rendiconto -  Fondo pluriennale vincolato, dopo la colonna (x) 

“Riaccertamento degli impegni di cui alla lettera b) effettuata nel corso dell'eserczio N (cd. 

economie di impegno)” è inserita la colonna (y) “Riaccertamento degli impegni di cui alla 

lettera b) effettuata nel corso dell'eserczio N (cd. economie di impegno) su impegni 

pluriennali finanziati dal FPV e imputati agli esercizi successivi  a N”. Di conseguenza, la 

formula ( c)  = (a) - (b)-(x) è sostituita dalla seguente  ( c)  = (a) - (b)-(x)-(y); 

d) sono applicate le modifiche apportate  dall’articolo 7  all’allegato n. 14 al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118. 

 

Articolo 7 

(Allegato 14 – Elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di spesa) 

1. Nell’elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di spesa di cui all’allegato n. 14  

al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni, che si 

applicano anche allo schema di bilancio e di rendiconto di cui agli allegati n. 9 e n. 10 al 

decreto legislativo n. 118 del 2011: 

a) nell’elenco delle missioni e dei programmi: 

1) al termine della descrizione del  programma “Altri ordini di istruzione” aggiungere le 

parole “non universitaria”; 

2) nella descrizione della missione “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, 

prima della parola “attività” inserire la seguente “delle”; 

3) nella descrizione del programma “Politica regionale unitaria per la tutela e 

valorizzazione dei beni e attività culturali (solo per le regioni)” prima della parola 

“attività” inserire la seguente “delle”; 

4) nella descrizione del programma “Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile 

e la tutela del territorio e dell’ambiente (solo per le regioni)” sostituire le parole 

“dell’ambiente” con la seguente “ambiente” e sostituire il codice del programma “0909” 

con il codice “09”; 
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5) sostituire la descrizione del programma “Fondo svalutazione crediti” con la seguente 

“Fondo crediti di dubbia esigibilità”; 

6) nella descrizione del programma “Restituzione anticipazione di tesoreria” sostituire la 

parola “anticipazione” con la seguente “anticipazioni”; 

7) nella descrizione del programma “Servizi per conto terzi e Partite di giro” sostituire la 

parola “e” con il simbolo “-“; 

8) sostituire la descrizione del programma “Anticipazioni per il finanziamento del SSN” 

con la seguente “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale”; 

b) nell’elenco dei titoli e dei macroaggregati di cui all’allegato n. 14  al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118: 

1) nella descrizione del programma 1.5 “Trasferimenti di tributi”, dopo la parola “tributi” 

aggiungere le seguenti “(solo per le regioni); 

2) nella descrizione del programma 1.6 “Fondi perequativi”, dopo la parola “perequativi” 

aggiungere le seguenti “(solo per le regioni); 

3) il codice “4.4” attribuito al macroaggregato “Rimborso mutui e altri finanziamenti a 

medio lungo termine” è sostituito dal seguente “4.3”; 

4) il codice “4.5” attribuito al macroaggregato “Rimborso di altre forme di indebitamento” 

è sostituito dal seguente “4.4”. 

 

Articolo 8 

(Allegato 17– Rendiconto del tesoriere) 

1. Gli allegati n. 17/2 e 17/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono sostituiti, 

rispettivamente, dai prospetti di cui agli allegati C e D  al presente decreto. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma 
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IL MINISTERO DELL’INTERNO                                       IL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

 E DELLE FINANZE 

Il Capo Dipartimento per gli Affari                                             Il Ragioniere Generale dello Stato 

            Interni e Territoriali 

              Elisabetta  Belgiorno                                                                     Daniele Franco 

 

 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Capo Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo sport 

Antonio Naddeo 
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EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZA 

ANNO

N+2

Utilizzo risultato di amministrazione presunto vincolato per il finanziamento di spese correnti (+) 0,00

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (1)
(-) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2)
(+) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (3)
(+) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

Spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

Rimborso prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

A) Equilibrio di parte corrente 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione vincolato per il finanziamento di spese d’investimento (+) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  (2)
(-) 0,00 0,00 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3)
(-) 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (-) 0,00 0,00 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

B) Equilibrio di parte capitale 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione vincolato al finanziamento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00 0,00 0,00

C) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) 0,00 0,00 0,00

ALLEGATO A al presente decreto

(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per le Regioni )*

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto

(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
1



EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

Utilizzo risultato di amministrazione destinata al finanziamento delle spese correnti (+) 0,00

Ripiano disavanzo  di amministrazione esercizio precedente (1) (-) 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2)

(+) 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (+) 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

Spese correnti (-) 0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)(4) (-) 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (5) (-) 0,00

Rimborso prestiti (-) 0,00

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

A) Equilibrio di parte corrente 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento (+) 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  (2) (-) 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (-) 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

Spese in conto capitale (-) 0,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)(4) (-) 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (-) 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo)5 (+) 0,00

B) Equilibrio di parte captale 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (6) (+) 0,00

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00

C) Variazioni attività finanziaria 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) 0,00

(5) Indicare l'importo   della lettera C)

(4) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo

(6) Nel rispetto delle priorità previste dall'ordinamento

Allegato n. 10 -  Rendiconto della gestione

Allegato B al presente decreto

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per le Regioni )*

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto

(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.4.02.06.00.000.

(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.



01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

0101 Programma 01 Organi istituzionali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Organi istituzionali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0102 Programma 02 Segreteria generale 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Segreteria generale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0103 Programma 03
Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 

provveditorato 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

MISSIONE

Allegato C al presente decreto

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

3



PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 03

Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 

provveditorato RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0105 Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0106 Programma 06 Ufficio tecnico

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Ufficio tecnico RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00

4



PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CS 0,00 TP 0,00

0107 Programma 07  Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0108 Programma 08 Statistica e sistemi informativi

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 08  Statistica e sistemi informativi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0110 Programma 10 Risorse umane

5



PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 10 Risorse umane RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0111 Programma 11 Altri servizi generali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 11 Altri servizi generali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0112 Programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 12

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Servizi istituzionali,  generali e di gestione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 01
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

02 Giustizia

0201 Programma 01 Uffici giudiziari

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Uffici giudiziari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri servizi

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Casa circondariale e altri servizi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0203 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Giustizia RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE

TOTALE MISSIONE 02
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

03 Ordine pubblico e sicurezza

0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Polizia locale e amministrativa RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0302 Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0303 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Ordine pubblico e sicurezza RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

04 Istruzione e diritto allo studio

0401 Programma 01  Istruzione prescolastica

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Istruzione prescolastica RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione non universitaria

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Altri ordini di istruzione non universitaria RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00

TOTALE MISSIONE 03

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CS 0,00 TP 0,00

0403 Programma 03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0404 Programma  04 Istruzione universitaria

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Istruzione universitaria RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0405 Programma 05 Istruzione tecnica superiore

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Istruzione tecnica superiore RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0406 Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0407 Programma 07 Diritto allo studio

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 07 Diritto allo studio RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0408 Programma 08
Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allos tudio 

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 08

Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio 

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Istruzione e diritto allo studio RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0502 Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 04

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0503 Programma 03
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività 

culturali (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività 

culturali (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

0601 Programma 01 Sport e tempo libero

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Sport e tempo libero RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0602 Programma 02 Giovani

TOTALE MISSIONE 05

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Giovani RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0603 Programma 03
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero 

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03

Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero 

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Politiche giovanili, sport e tempo libero RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

07 Turismo

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 06

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0702 Programma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Turismo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

0801 Programma 01 Urbanistica e  assetto del territorio

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 07

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 01 Urbanistica e   assetto del territorio RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0802 Programma 02
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-

popolare

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-

popolare RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0803 Programma 03
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia 

abitativa (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
03

Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia 

abitativa (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Assetto del territorio ed edilizia abitativa RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 08

16



PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

0901 Programma 01 Difesa del suolo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Difesa del suolo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0903 Programma 03 Rifiuti

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 03 Rifiuti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0904 Programma 04 Servizio idrico integrato

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Servizio idrico integrato RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0905 Programma 05
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0908 Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0909 Programma 09
Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela 

del territorio e l'ambiente (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
09

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela 

del territorio e l'ambiente (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità

1001 Programma 01 Trasporto ferroviario

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Trasporto ferroviario RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 09

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Trasporto pubblico locale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Trasporto per vie d'acqua RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1004 Programma 04 Altre modalità di trasporto 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Altre modalità di trasporto RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1005 Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1006 Programma 06
Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
06

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Trasporti e diritto alla mobilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

11 Soccorso civile

1101 Programma 01 Sistema di protezione civile

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00

TOTALE MISSIONE 10

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Sistema di protezione civile RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1102 Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1103 Programma 03
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile  

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
03

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile  

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Soccorso civile RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 11
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1202 Programma 02 Interventi per la disabilità

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Interventi per la disabilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1203 Programma 03 Interventi per gli anziani

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE

24



PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 03 Interventi per gli anziani RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1205 Programma 05 Interventi  per le famiglie

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Interventi  per le famiglie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1206 Programma 06 Interventi per il diritto alla casa

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Interventi per il diritto alla casa RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1207 Programma 07
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 

sociali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
07

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 

sociali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 08 Cooperazione e associazionismo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1209 Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
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CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1210 Programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia  (solo 

per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
10

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia  (solo 

per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

13 Tutela della salute

1301 Programma 01
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 12

MISSIONE
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Totale Programma 01

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 

la garanzia dei LEA RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1302 Programma 02
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per livelli di assistenza superiori ai LEA

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per livelli di assistenza superiori ai LEA RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1303 Programma 03
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1304 Programma 04
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi 

ad esercizi pregressi

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04

Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi 

ad esercizi pregressi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1305 Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1306 Programma 06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1307 Programma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1308 Programma 08
Politica regionale unitaria per la tutela della salute  (solo per le 

Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
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CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
08

Politica regionale unitaria per la tutela della salute  (solo per le 

Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Tutela della salute RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

14 Sviluppo economico e competitività

1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Industria, PMI e Artigianato RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1402 Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 13

MISSIONE
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1403 Programma 03 Ricerca e innovazione 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Ricerca e innovazione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1405 Programma 05
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

competitività (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

31



PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma
05

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

competitività (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Sviluppo economico e competitività RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1502 Programma 02 Formazione professionale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Formazione professionale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 14

MISSIONE
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1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Sostegno all'occupazione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1504 Programma 04
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione 

professionale (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
04

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione 

professionale (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Politiche per il lavoro e la formazione professionale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 15

MISSIONE
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Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1602 Programma 02 Caccia e pesca

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Caccia e pesca RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1603 Programma 03
Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi 

agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
03

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi 

agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

1701 Programma 01 Fonti energetiche

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Fonti energetiche RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1702 Programma 02
Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle 

fonti energetiche (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
02

Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle 

fonti energetiche (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Energia e diversificazione delle fonti energetiche RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 16

MISSIONE

TOTALE MISSIONE 17
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18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1802 Programma 02
Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
02

Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali RS #RIF! PR #RIF!
CP #RIF! PC #RIF!
CS #RIF! TP #RIF!

19 Relazioni internazionali

MISSIONE

TOTALE MISSIONE 18

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1902 Programma 02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie
RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Relazioni internazionali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

20 Fondi e accantonamenti

2001 Programma 01 Fondo di riserva

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00

TOTALE MISSIONE 19

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Fondo di riserva RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

2002 Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

2003 Programma 03 Altri fondi

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Altri fondi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Fondi e accantonamenti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

50 Debito pubblico

5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 20

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo 4 Rimborso prestiti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Debito pubblico RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

60 Anticipazioni finanziarie

6001 Programma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Anticipazioni finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

99 Servizi per conto terzi

9901 Programma 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro

TOTALE MISSIONE 60

MISSIONE

TOTALE MISSIONE 50

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Servizi per conto terzi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONI RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 99

(*) La conciliazione delle risultanze complessive del rendiconto dell'ente con il conto del tesoriere è effettuata con riferimento al totali delle missioni e non con

riferimento al totale generale delle uscite, che comprende il totale delle missioni  e l'eventuale disvanzo, sul quale non sono imputati gli ordinativi di pagamento.

L’eventuale conciliazione per totale generale delle uscite non sarebbe coerente in quanto il tesoriere non gestisce le variazioni delle voci riguardanti il fondo pluriennale

vincolato. Infatti il conto del tesoriere espone gli stanziamenti di competenza al lordo dell’importo del  “di cui già impegnato” e “del di cui fondo pluriennale vincolato”.
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DESCRIZIONE

RESIDUI COMPETENZA

FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 20….

RISCOSSIONI (+)

PAGAMENTI (-) 

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

 SI DICHIARA CHE SONO STATI RISPETTATI DURANTE L' ANNO 20.. I LIMITI IMPOSTI DALLA NORMATIVA SULLA TESORERIA UNICA    

…………...            , LI     31/12/20….                                                                 

IL TESORIERE

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20...

                                                             di cui QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20…          (a)

    QUOTA VINCOLATA UTILIZZATA PER LE  SPESE CORRENTI NON REINTEGRATI AL 31 DICEMBRE 20…                  (b)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 20..   (a) + (b)

CONCORDANZA CON LA TESORERIA PROVINCIALE

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20..                         

(-)

(+)

DISPONIBILITA'  PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE 

Situazione vincoli di cassa al 31 dicembre 20..  di cui all'art. 209, comma 3-bis, del DLgs 267/2000                                                                                                                          
(solo per gli enti locali)

Allegato D al presente decreto

Allegato n.17/3 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

C ONTO

T O T A L E

DIFFERENZA

RISCOSSIONI  DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+)

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-)

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE (-)

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20...
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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL 1 APRILE 2015 

 

 

 Il giorno 1 aprile 2015 alle ore 11,00 a Roma presso il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, nella sala del Parlamentino, si è tenuta la prima riunione della commissione ARCONET di 

cui all’articolo  3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive integrazioni e correzioni. 

Ordine del giorno: 

1) Esame quesiti; 

2) Esame FAQ riguardante la contabilizzazione dello split payment nell’ambito dell’attività 

commerciale; 

3) Approfondimenti concernenti la proposta di modifica del  principio contabile generale n. 16. 

 

Alla riunione alla quale sono stati invitati anche i componenti supplenti erano presenti:  

AMMINISTRAZIONE Nominativi 

 
MEF -RGS Salvatore Bilardo   

MEF -RGS Cinzia Simeone   

MEF -RGS Paola Mariani   

MEF -RGS Daniela Collesi assente 

MEF -RGS Emilia Scafuri   

MEF -RGS Antonio Cirilli assente 

MEF -RGS Alessandra Bonifazi   

MEF -RGS Lamberto Cerroni   

MEF -RGS Antonella Celletti   

MEF -RGS Massimo Anzalone   

MEF -RGS Nadia Mosca   

MEF -RGS Antonietta Francese   

PCM - Affari Regionali Saverio lo Russo assente 

PCM - Affari Regionali Olimpia Chianese   

M.Interno Giancarlo Verde assente 

M.Interno Massimo Tatarelli   

M.Interno Maria Giovanna Pittalis assente 

M.Interno Francesco Zito assente   
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M.Interno Michele Scognamiglio   

M.Interno Roberto Pacella   

Corte dei Conti Alfredo Grasselli   

Corte dei Conti Ferone Rinieri   

Istat Gerolamo Giungato assente 

Istat Grazia Scacco   

Istat Susanna riccioni assente 

Istat Luisa sciandra assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello   

Regione a statuto ordinario Claudia Morich   

Regione a statuto ordinario Onelio Pignatti   

Regione a statuto ordinario Marco Marafini   

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni    

Regione a statuto speciale Fulvia Deanesi assente 

UPI  Francesco Delfino   

UPI Gianluigi Masullo assente 

ANCI Alessandro Beltrami assente 

ANCI Riccardo Mussari assente 

ANCI Giuseppe Ninni assente 

ANCI Michele Petrelli   

OIC Massimo Tezzon assente 

OIC Alessandro Sura   

CNDC Marco Castellani assente 

CNDC Paolo Tarantino   

CNDC Luciano Fazzi assente 

CNDC Luigi Puddu assente  

ABI Rita Camporeale assente  

ABI Carla Ottanelli   

Assosoftware Roberto Bellini assente 

Assosoftware Laura Petroccia   

UDITORI 

 

  
BANCA D'ITALIA Stefano Ranucci   

 

BANCA D'ITALIA Giorgio Ivaldi  assente 
 

BANCA D'ITALIA Stefano Ranucci   
 

BANCA D'ITALIA Stefano Ranucci   
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 La Commissione prima di iniziare i lavori ribadisce che partecipano alla riunione solo i 

componenti effettivi e supplenti, designati con decreto ministeriale e solo se preventivamente 

autorizzati possono partecipare anche uditori ed esperti. 

 La Commissione, inoltre,  considerato il ruolo istituzionale che rivestono i partecipanti 

ribadisce l’obbligo di riservatezza e decide che dopo ogni riunione sarà pubblicato, sul sito 

ARCONET, un resoconto con le decisioni concordate e solo dopo tale pubblicazione le decisioni 

della Commissione potranno essere considerate pubbliche. 

 La Commissione decide che gli aggiornamenti, relativi agli allegati al d.lgs. n. 118 del 2011, 

approvati dalla Commissione saranno recepiti, con decreto ministeriale, salvo urgenze e/o 

particolari necessità con cadenza semestrale. 

 I resoconti delle riunioni, pubblicati sul sito ARCONET, daranno atto anche degli 

aggiornamenti, relativi agli allegati al d.lgs. n. 118 del 2011, approvati. 

 

1) Esame dei quesiti 

 Vengono esaminati i quattro quesiti all’ordine del giorno e le rispettive proposte di risposta 

anticipate ai componenti della Commissione via mail.  

 La Commissione a seguito di confronto definisce le  risposte ai quesiti (Allegato n. 1) e 

decide anche l’aggiornamento del principio contabile applicato della contabilità finanziaria punto 

11.4 in linea con la risposta concordata al 4° quesito all’ordine del giorno. 

 

1) Esame FAQ riguardante la contabilizzazione dello split payment nell’ambito dell’attività 

commerciale 

 

 Dopo l’introduzione dell’argomenti e ampia discussione la Commissione decide di pubblicare la 

faq, da integrare successivamente con esempi, e propone di rinviare dopo ulteriori approfondimenti  

e riflessioni, il riferimento all’OIL proposto dall’ABI. 

Vedi allegato n. 2 

 

 

 3) Approfondimenti concernenti la proposta di modifica del principio contabile             

      generale n. 16 

 Dopo l’introduzione dell’argomento e degli esiti dell’approfondimento sui punti attenzionati 

nella riunione precedente e ampia discussione con  ulteriori proposte di integrazione, considerata 

l’importanza e le implicazioni della decisione, la Commissione decide di rinviare la definitiva 

stesura della proposta di integrazione del principio generale n. 16 e di  aspettare il contributo, in via 

di predisposizione,  delle autonomie. 

 

La riunione si chiude alle ore 13.00 
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Allegato n. 1 

Quesiti 1 aprile 2015 

 

1) Comune di ………. 

Domanda: 

Questo Ente deve attivare le procedure propedeutiche per la somministrazione da parte della 

Regione Campania, del contributo per intervento di supporto alle Provincie ed ai Comuni per la 

pianificazione della Protezione Civile in aree territoriali vulnerabili P.O. Campania F.E.S.R. 

2007/2013 O.O. 1.6. Tra la documentazione richiesta vi l’attestazione circa l’avvenuta costituzione 

di un conto / sottoconto di tesoreria dedicato a tutte le operazioni afferenti il P.O. Campania 

F.E.S.R. 2007-2013 . Alla luce della specificità del caso si chiede di sapere se l’obbligo da parte 

dei tesorieri di osservare una gestione unitaria delle risorse vincolate vale anche per i fondi in 

questione.  

 

 

Domanda: Istituto tesoriere di un ente locale 

In riferimento al punto 10 del principio applicato concernente la contabilità finanziaria, all. n. 4/2 

del D. Leg. 118/2011, che disciplina  la contabilizzazione dell'utilizzo degli incassi vincolati degli 

enti locali, si chiede se sia possibile l'alimentazione di specifici sottoconti accesi per correntezza 

operativa ed al fine di fornire le opportune rendicontazioni richieste dalla Regione all'Ente in tema 

di consuntivi POR. 

Naturalmente tale contabilità di dettaglio non andrà ad influire , in alcun modo , sulla gestione 

unitaria delle risorse di cassa vincolate e del loro eventuale utilizzo, per esigenze correnti, nei 

limiti dei margini disponibili dell'anticipazione di tesoreria.  

 

Risposta:  

Con riferimento ai quesiti posti si rappresenta che il decreto legislativo n. 118 ha confermato, 

precisandone i contenuti,  la disciplina previgente degli incassi vincolati, introducendo solo 

l’obbligo, per gli enti locali, di registrare nelle proprie scritture contabile gli utilizzi della cassa 

vincolata di cui all’articolo 195 del TUEL. 

Al riguardo è bene precisare che: 

a) la disciplina della cassa vincolata è prevista dall’articolo 209, comma 3-bis, del TUEL “Il 

tesoriere tiene contabilmente distinti gli incassi di cui all’articolo 180, comma 3, lettera d). I 

prelievi di tali risorse sono consentiti solo con i mandati di pagamento di cui all’articolo 185, 

comma 2, lettera i). E’  consentito l’utilizzo di risorse vincolate secondo le modalità e nel rispetto 

dei limiti previsti dall’articolo 195.” e riguarda solo i vincoli di destinazione delle entrate derivanti 

da  legge, da  trasferimenti  o da prestiti. 

b) la disciplina degli utilizzi della cassa vincolata di cui all’articolo 195 del TUEL è attuabile se 

riferita ad un monte vincoli indistinto. 

Ciò premesso, nel rispetto della richiamata disciplina della cassa vincolata, l’ente e il tesoriere 

possono concordare la decisione di porre a carico del tesoriere l’obbligo di tenere una contabilità 

di dettaglio delle risorse vincolate che non intralci, in particolare,  l’utilizzo della cassa vincolata. 

Dalla richiamata disciplina della cassa vincolata sono esclusi gli eventuali altri  vincoli previste da 

norme di legge (ad es. i pignoramenti).  

Invece, con atto amministrativo, non possono imposte unilateralmente differenti forme di gestione 

dei vincoli di cassa, in deroga alla disciplina prevista dall’articolo 209, comma 3-bis, del TUEL. 

 

2) Regione ………. 
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Domanda: 

Richiamata la disciplina relativa alle modalità di accantonamento al  fondo residui perenti ex art. 

60 comma 3, dlg 118 : 

“L’istituto della perenzione amministrativa si applica per l’ultima volta in occasione della 

predisposizione del rendiconto dell’esercizio 2014. …A tal fine, una quota del risultato di 

amministrazione al 31.12.2014 è accantonata per garantire la copertura della reiscrizione dei 

residui perenti, per un importo almeno pari all’incidenza delle richieste di reiscrizione dei residui 

perenti degli ultimi tre esercizi rispetto all’ammontare dei residui perenti e comunque 

incrementando annualmente l’entità dell’accantonamento di almeno il 20 per cento, fino al 70 per 

cento dell’ammontare dei residui perenti.” 

 

1)In merito all’accantonamento al risultato di amministrazione di cui all’art. 60, comma 3, del 

d.lg. 118 si chiede se l’incremento annuale effettuato nel 2015, primo anno di applicazione dei 

principi contabili armonizzati, sia da considerare effettuato a valere sul risultato di 

amministrazione ridefinito all’1.01.2015 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui; 

di conseguenza, si chiede se l’eventuale maggior disavanzo accertato all’1.01.2015 anche a 

seguito di detto incremento dell’accantonamento, rispetto risultato di amministrazione da 

consuntivo 2014,  rientri nella previsione di cui ai commi 15 e 16 dell’art. 3 del d.lg 118.  

2)Sempre a proposito dell’incremento annuale dell’accantonamento di cui al precedente 

punto,si chiede se sia corretto applicare la percentuale di incremento (pari ad almeno il 20%) 

prendendo a base di calcolo l’entità dell’accantonamento sul risultato di amministrazione al 

31.12.2014, e cioè l’importo risultante dall’incidenza delle richieste di reiscrizione dell’ultimo 

triennio. 

Esempio:  

a) media delle re iscrizioni dell’ultimo triennio = 1000 

b) ammontare dei residui perenti = 2000 

c) percentuale di incidenza = 50% 

d) accantonamento sul risultato di amministrazione 2014 = 1000 

e) percentuale di incremento dell’accantonamento a valere sul risultato 1.01.2015 = 20% 

di 1000= 200. 

Risposta: 

 Con riferimento al quesito posto si rappresenta che il primo accantonamento nel risultato di 

amministrazione al fondo residui perenti applicativo della disciplina prevista dall’articolo 60, 

comma 3, del DLgs 118 del 2011 è effettuato in occasione dell’approvazione del rendiconto 

2014. 

Corrispondente accantonamento è effettuato in occasione del bilancio di previsione 2015, ai 

fini della determinazione del risultato di amministrazione presunto al 1° gennaio 2015. 

L’accantonamento è quantificato facendo riferimento al minor valore tra: 

quello determinato applicando “l’incidenza delle richieste di reiscrizione dei residui perenti 

degli ultimi tre esercizi rispetto all’ammontare dei residui perenti” all’ stock di residui perenti 

al 31 dicembre 2014; 

la quota del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2013 costituita dal fondo  residui 

perenti (pari agli accantonamenti effettuati in bilancio non utilizzati con provvedimenti di 

variazione) incrementata del 20%.    

In occasione del riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015, gli eventuali 

ulteriori accantonamenti nel risultato di amministrazione riguardanti il fondo perenti, se 

incrementano o determinano disavanzo, comportano l’applicazione della disciplina 

straordinaria di recupero del maggiore disavanzo di cui all’articolo 3, commi 15 e 16, del 

decreto legislativo n. 118 del 2011. 
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3)Regione …………….. 

Domanda: 

Richiamata la disciplina relativa all’applicazione dell’ art. 58, comma 8, D.lvo 118/2011 e 

s.m.i. 

“I mandati di pagamento non pagati entro il termine dell'esercizio sono commutati dal 

tesoriere, nelle forme e nelle modalità previste dalla legge, in assegni postali localizzati o altri 

mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale, al fine di rendere possibile al 31 

dicembre di ciascun anno la parificazione dei mandati emessi dall’ente con quelli pagati dal 

tesoriere”. 

 

a) Con riferimento al suddetto comma si chiede se la commutazione, a cura del tesoriere, può 

essere attivata su tutti i mandati che al 31.12 non dovessero risultare estinti e, quindi, 

compresi quelli la cui modalità di pagamento in essi contenuta è vincolata per legge 

(bonifici su c/c dedicati, ai sensi dell’art.3 della L. 136/2010;  girofondi secondo le 

disposizioni di T.U. ecc.) 

oppure 

b) la commutazione in assegni postali localizzati o altri mezzi equipollenti offerti dal sistema 

bancario o postale può essere effettuata solo con riferimento a quei pagamenti che sin 

dall’origine non avevano alcun vincolo in merito alla modalità di pagamento. 

 

Si sottolinea che la soluzione di cui alla lettera a), se considerata percorribile, consentirebbe 

all’Ente di allineare la propria situazione contabile relativa a tutti i mandati regolarmente emessi 

anche negli ultimi giorni dell’esercizio – fino al 31.12. di ogni anno - con la situazione della 

movimentazione della cassa rinveniente dai conti di tesoreria, con indubbi riflessi positivi sugli 

equilibri costituzionali in termini di cassa, evitando di creare avanzi inutilizzabili nell’esercizio 

successivo. Si rileva, infatti, che la ratio  della disposizione sopra richiamata è proprio quella di 

nettizzare le tempistiche tecniche degli Istituti tesorieri dalla valutazione del processo 

amministrativo-contabile - che termina con l’emissione degli ordinativi di pagamento (al pari di 

quanto già avviene con quelli di incasso) – sia in termini di corretto allineamento delle scritture 

contabili con le evidenze di cassa, sia, a maggior ragione, in termini di coretto mantenimento degli 

equilibri di cassa dell’Ente in regime di pareggio di bilancio (art. 9, L. 243/2012, art. 1, comma 

463, L. 190/2014) 

 

Risposta: 

 Con riferimento al quesito posto si rappresenta che i mandati di pagamenti destinati ad essere 

estinti secondo modalità predefinite che, al 31 dicembre non sono andate a buon fine, sono 

“mandati non pagati” e, pertanto, devono essere gestiti secondo le modalità previste dall’ art. 58, 

comma 8, D.lvo 118/2011. Sono salve le disposizioni della TU,  quelle previste dall’articolo 3 della 

legge n. 136 del 2010, e quelle che costituiscono “disciplina speciale”. In tali casi, gli ordinativi  

non andati a buon fine al 31 dicembre, sono restituiti dal tesoriere all’amministrazione che 

provvede al loro annullamento e a riemetterli in c/residui. 

 

2) Istituto tesoriere…………… 

La Regione …………….. chiede di variare gli stanziamenti di cassa dell’esercizio 2014 con un 

provvedimento adottato a febbraio 2015 (cfr. allegato). 

 Il provvedimento cita l’art. 3 comma 4 del riaccertamento ordinario in riferimento alla parte “le 

variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 

dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione ……… sono 

effettuate entro i termini di approvazione del rendiconto”. 
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 Il tesoriere ha risposto alla Regione richiamando il principio 11.4 nella parte “Le variazioni del 

fondo pluriennale disposte dall’ente dopo la chiusura dell’esercizio ai sensi dell’articolo  3, commi 

4, al presente decreto relative all’esercizio precedente non sono oggetto di interesse del tesoriere 

che non è tenuto a gestirle.  Resta fermo l’obbligo, per l’ente, di trasmettere al tesoriere le sole 

variazioni di bilancio riguardanti l’esercizio in corso utilizzando l’allegato alla deliberazione 

redatto in conformità allo schema “Dati per variazione bilancio es”,  tenuto conto di quanto 

riportato all’art. 51 del D.Lgs. 118 aggiornato, in cui si citano alcune fattispecie per le quali 

possono essere effettuate variazioni di bilancio oltre il temine del 30 novembre (ma non oltre il 

31.12).  

Si chiede se il tesoriere deve gestire la variazione in argomento sull’esercizio chiuso? 

  

  

Risposta: 

Si conferma che le variazioni previste dall'articolo 3, comma 4, del DLgs 118/2011, per consentire, 

in sede di riaccertamento ordinario,  la reimputazione agli esercizi successivi di impegni imputati 

all'esercizio cui il riaccertamento si riferisce, che si riconoscono di competenza dell'esercizio 

successivo (e degli stanziamenti correlati), non possono avere influenza per il tesoriere, in quanto 

non possono determinare variazioni alle autorizzazioni ad effettuare pagamenti di un esercizio 

ormai chiuso. Pertanto il tesoriere non è tenuto a tenere conto anche delle variazioni di cassa 

effettuate dopo il 31 dicembre, per effetto dell’articolo 3, comma 4, del DLgs 118 del 2011. 

  

 

 

Proposta di modifica del principio applicato della contabilità finanziaria  n. 11.4   

Le variazioni del fondo pluriennale, e degli stanziamenti di bilancio correlati, compresi gli 

stanziamenti di cassa,  disposte dall’ente dopo la chiusura dell’esercizio ai sensi dell’articolo  3, 

commi 4, al presente decreto relative all’esercizio precedente non sono oggetto di interesse del 

tesoriere che non è tenuto a gestirle.  Resta fermo l’obbligo, per l’ente, di trasmettere al tesoriere le 

sole variazioni di bilancio riguardanti l’esercizio in corso utilizzando l’allegato alla deliberazione 

redatto in conformità allo schema “Dati per variazione bilancio es”. 

 

 

Allegato n. 2 

Domanda  

Nel rispetto della recente normativa sull’IVA le regioni, gli enti locali e i loro enti strumentali come 

contabilizzano le operazioni di split payment effettuate in ambito commerciale? 

 

Risposta: 

Con riferimento al quesito posto, si richiama la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 1/E, del 9 

febbraio 2015, che prevede che la scissione dei pagamenti “riguarda tutti gli acquisiti effettuati 

dalle pubbliche amministrazioni individuate dalla norma, sia quelli effettuati in ambito non 

commerciale, ossia nella veste istituzionale che quelli esercitati nell’ambito dell’attività di 

impresa”. 

Alle operazioni effettuate da una pubblica amministrazione in ambito commerciale si applica 

l’articolo 5 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 gennaio 2015 

“Disposizioni per le pubbliche amministrazioni soggetti passivi dell’IVA” che, prevede: 
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1. Le pubbliche amministrazioni che effettuano acquisti di beni e servizi nell’esercizio di 

attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate agli effetti dell’imposta sul 

valore aggiunto, annotano le relative fatture nel registro di cui agli articoli 23 e 24 del 

decreto n. 633 del 1972, entro il giorno 15 del mese successivo in cui l’imposta è divenuta 

esigibile, con riferimento al mese precedente.  

2. Nei casi di cui al comma 1, l’imposta dovuta partecipa alla liquidazione periodica del mese 

dell’esigibilità od, eventualmente, del relativo trimestre. 

La registrazione contabile della spesa concernente l’acquisto di beni e servizi effettuata in ambito 

commerciale è effettuata nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria n. 5.2, 

lettera e), che prevede: “nelle contabilità fiscalmente rilevanti dell’ente, le entrate e le spese sono 

contabilizzate al lordo di IVA e, per la determinazione della posizione IVA, diventano rilevanti la 

contabilità economico patrimoniale e le scritture richieste dalle norme fiscali (ad es. registri IVA)”. 

Si provvede pertanto alle seguenti registrazioni 

a. si impegna la spesa relativa alla spesa per acquisto di beni e servizi comprensiva di IVA; 

b. si accerta un’entrata di importo pari all’ IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato 

E.9.01.01.02.001Ritenuta per scissione contabile IVA (split payment). Al riguardo si 

invitano i comuni ad utilizzare differenti capitoli di bilancio per le ritenute IVA derivanti 

dallo Split payment in ambito commerciale da quelle derivanti dallo split payment in ambito 

istituzionale; 

c. contestualmente all’accertamento di cui alla lettera b), si impegna una spesa di pari importo, 

sempre tra le partite di giro, al capitolo codificato U.7.01.01.02.001 Versamento delle 

ritenute per scissione contabile IVA (split payment); 

d. si emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo 

dell’IVA a valere dell’impegno riguardante l’acquisto di beni o servizi, con contestuale 

ritenuta per l’importo dell’IVA (*) 

e. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera d) si provvede all’emissione di una reversale 

in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b)(**); 

f. f) alle scadenze previste dalla disciplina IVA, si determina la posizione IVA sulla base delle 

scritture della contabilità economico patrimoniale e di quelle richieste dalle norme fiscali (ad 

es. registri IVA).La contabilità finanziaria rileva solo, tra le entrate del titolo terzo, 

l’eventuale credito IVA, o tra le spese del titolo primo, l’eventuale debito IVA. Per un 

importo pari alla quota del debito IVA derivante dalla scissione dei pagamenti, è emesso un 

ordine di pagamento a valere degli impegni assunti di cui alla lettera c)., versato in entrata 

del bilancio dell’ente, previo accertamento di un’entrata di pari importo al titolo terzo 

dell’entrata ed emissione della relativa reversale di entrata (il capitolo è codificato 

E.3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c.). 

(*)Nell’ordinativo informatico devono essere valorizzati i riferimenti alla reversale associata 

presente nella parte come da indicazioni presenti nelle Linee guida OIL paragrafo 6 “Pagamenti 

con ritenute associate” (Allegato n. 2 alla Circolare AgID n. 64/2014).Nel caso di regolarizzazione 

di sospeso di uscita al netto dell’IVA (ad esempio un addebito Sepa Direct Debit), l’ordine di 

pagamento è da suddividere in due pagamenti distinti. Un pagamento a regolarizzazione del 

sospeso (tipo pagamento REGOLARIZZAZIONE e valorizzazione dei riferimenti al provvisorio 

nella parte ), mentre il secondo pagamento a compensazione della reversale di cui alla lettera e. 

(tipo pagamento CASSA o COMPENSAZIONE e valorizzazione dei riferimenti alla reversale 

associata nella parte ). Anche nel caso di trasferimenti di fondi ai sensi dell’art. 44 L. n. 526/1984 
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l’ordine di pagamento è da dividere in due pagamenti distinti: il primo pagamento a favore del 

beneficiario e il secondo pagamento a compensazione della reversale di cui alla lettera e.  

(**) Nell’ordinativo informatico il tipo riscossione della reversale, associato al versante, assume il 

valore CASSA o COMPENSAZIONE (paragrafo n.1 delle predette Linee guida OIL)  
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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL 15 APRILE 2015 

 

 

 

 

 Il giorno 15 aprile 2015 alle ore 11,00 a Roma presso il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, nella sala del Parlamentino, si è tenuta la riunione della commissione ARCONET di cui 

all’articolo  3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive integrazioni e correzioni. 

 

 

Ordine del giorno: 

1) Proposta di inserire il principio riguardante il DUP semplificato nello schema del decreto 

interministeriale concernente il primo aggiornamento degli allegati al D.Lgs. 118/2011 

approvato dalla Commissione il 25 marzo u.s.. Al riguardo si rappresenta che l’articolo 170, 

comma 6, del TUEL prevede che gli enti locali presentino un DUP semplificato secondo le 

modalità indicate nel principio applicato che, per i comuni inferiori a 5.000 abitanti prevede una 

semplificazione estremamente limitata.  

 

2) Proposta di aggiornamento dei principi applicati presentata dalle regioni; 

 

3) Proposta di aggiornamento dei principi applicati presentata da ANCI. 

 

 

Alla riunione alla quale sono stati invitati anche i componenti supplenti erano presenti:  

   

MEF -RGS Salvatore Bilardo assente 

MEF -RGS Cinzia Simeone   

MEF -RGS Paola Mariani   

MEF -RGS Daniela Collesi assente 

MEF -RGS Emilia Scafuri   

MEF -RGS Antonio Cirilli   

MEF -RGS Alessandra Bonifazi assente 

MEF -RGS Lamberto Cerroni assente   



2 
 

MEF -RGS Antonella Celletti   

MEF -RGS Massimo Anzalone   

   

   

PCM - Affari Regionali Saverio lo Russo   

PCM - Affari Regionali Olimpia Chianese assente 

M.Interno Giancarlo Verde assente 

M.Interno Massimo Tatarelli assente 

M.Interno Maria Giovanna Pittalis   

M.Interno Francesco Zito assente 

M.Interno Michele Scognamiglio assente 

M.Interno Roberto Pacella   

Corte dei Conti Alfredo Grasselli   

Corte dei Conti Ferone Rinieri assente 

Istat Gerolamo Giungato assente 

Istat Grazia Scacco   

Istat Susanna riccioni assente 

Istat Luisa sciandra assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello   

Regione a statuto ordinario Claudia Morich   

Regione a statuto ordinario Onelio Pignatti   

Regione a statuto ordinario Marco Marafini   

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni    

Regione a statuto speciale Fulvia Deanesi   

UPI  Francesco Delfino   

UPI Gianluigi Masullo assente 

ANCI Alessandro Beltrami   

ANCI Riccardo Mussari   

ANCI Giuseppe Ninni   

ANCI Michele Petrelli assente 

OIC Massimo Tezzon assente 

OIC Alessandro Sura   

CNDC Marco Castellani assente 
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CNDC Paolo Tarantino   

CNDC Luciano Fazzi assente 

CNDC Luigi Puddu   

ABI Rita Camporeale assente  

ABI Carla Ottanelli   

Assosoftware Roberto Bellini   

Assosoftware Laura Petroccia   

   

SEGRETERIA TECNICA 

MEF -RGS Antonietta Francese    

   
 

   

   

   
 

  

   

   

   

   

   

   

   

   

   
1) Proposta di inserire il principio riguardante il DUP semplificato nello schema del decreto 

interministeriale concernente il primo aggiornamento degli allegati al DLgs 118/2011 

approvato dalla Commissione il 25 marzo u.s.. Al riguardo si rappresenta che l’articolo 170, 

comma 6, del TUEL prevede che gli enti locali presentino un DUP semplificato secondo le 

modalità indicate nel principio applicato che, per i comuni inferiori a 5.000 abitanti prevede 

una semplificazione estremamente limitata.  

La commissione prende atto che, al fine di inserire anche l’aggiornamento del principio 

contabile applicato con riferimento al DUP semplificato, l’iter di emanazione del decreto 

interministeriale approvato il 25 marzo u.s. è stato sospeso.  

Dopo la presentazione della proposta di DUP semplificato, richiamata la necessità di rispettare 

la previsione normativa, la Commissione approva la proposta corretta e integrata. 
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Vedi Allegato n. 1 

2) Proposta di aggiornamento dei principi applicati presentata dalle regioni. 

Dopo la presentazione della proposta e ampia discussione la Commissione decide di rinviare la 

decisione. 

Poiché la proposta presentata dalle regioni, che riguarda sia il titolo I che il titolo II del d.lgs. n. 118 

del 2011, eccede la competenza della commissione ARCONET gli approfondimenti richiesti 

saranno  subordinati al coinvolgimento dell’Ispettorato Generale della Ragioneria Generale dello 

Stato competente e del Ministero della Salute. 

 

3) Proposta di aggiornamento dei principi applicati presentata da ANCI. 

Dopo la presentazione della proposta e ampia discussione la Commissione decide di rinviare la 

decisione. 

Prima di chiudere la riunione si decide che la prossima riunione sarà convocata per il giorno 29 

aprile e si concorda anche l’ordine del giorno salvo eventuali ulteriori necessità che saranno 

comunicate in tempo utile. 

 

La riunione termina alle ore 14,00. 

 



Allegato n. 1   

 

SCHEMA DI DECRETO 

Del Ministero dell’economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, di concerto con il Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali, e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari 

regionali, le autonomie e lo sport.  

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal 

decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  

VISTO il comma 2, dell’articolo 3-bis, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che la Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali “ha il compito di 

promuovere l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e 

dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria 

finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e di aggiornare gli allegati al titolo 

I del presente decreto in relazione al processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a 

costituirne il presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, 

nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il 

Sistema europeo dei conti nazionali”; 

VISTO il comma 6, dell’articolo 3, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che i principi contabili applicati “sono aggiornati con decreto del Ministero dell’economia 

e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, di concerto con il Ministero 

dell’interno – Dipartimento per gli affari interi e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei 

ministri – Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per 

l’armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all’articolo 3-bis”; 
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VISTO il comma 7- ter dell’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che a seguito degli aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4, comma 

3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, il piano dei conti integrato  può essere 

modificato con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su 

proposta della Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali; 

VISTO il comma 11, dell’articolo 11, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che gli schemi di bilancio “sono modificati e integrati con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, di concerto con 

il Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interi e territoriali e la Presidenza del 

Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per 

l’armonizzazione contabile degli enti territoriali, di cui all’articolo 3-bis”; 

VISTA la proposta della Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali approvata 

nella riunione del 25 marzo 2015 e integrata nel corso della riunione del 15 aprile 2015;  

 

D E C R E T A: 

 

 

Articolo 1 

(Allegato 4/1 – Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio) 

1. Al Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio di cui all’allegato 

4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al paragrafo 4.1, lettera J, la parola “gennaio” è sostituita dalla seguente “ottobre”; 

b) al paragrafo 4.2: 

1)  alla lettera d) la parola “10” è sostituita dalla seguente “20”; 
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2) alla lettera i), le parole “da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno 

successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da parte del 

Consiglio.” sono sostituite dalle seguenti “entro il 30 aprile dell’anno successivo 

all’esercizio di riferimento.”; 

c) al paragrafo 8.1 le seguenti parole sono cancellate “Negli enti locali con popolazione 

inferiore a 5.000 abitanti, l’analisi strategica, per la parte esterna, può essere limitata ai soli 

punti 2 e 3.”;  

d) dopo il paragrafo 8.3 aggiungere il seguente: 

“8.4. Il Documento unico di programmazione semplificato 

Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti locali con 

popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione 

socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi 

generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.   

Gli indirizzi generali individuati dal documento unico di programmazione semplificato 

riguardano principalmente: 

1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini, tenuto conto 

dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti 

strumentali e società controllate e partecipate. 

 Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e 

società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e 

finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle 

procedure di controllo di competenza dell’ente;.  

2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità 

economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del 

bilancio e  della gestione. 
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 Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, 

relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al 

periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del 

fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda 

la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 

conclusi; 

c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 

fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di 

servizio.; 

e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle varie missioni; 

f. la gestione del patrimonio; 

g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale 

nel periodo di mandato; 

i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri 

in termini di cassa. 

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 

organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo 

anche in termini di spesa. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità 

interno e con i vincoli di finanza pubblica. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con 

particolare riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità 
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economico – finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare 

motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 

In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, 

l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di 

cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata 

delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili 

alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato. 

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili 

di previsione dell’ente, indica, per ogni singola missione/programma del bilancio, gli 

obiettivi che l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione 

(anche se non compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti 

possono indicare le relative previsioni di spesa in termini di competenza finanziaria. Con 

riferimento al primo esercizio possono essere indicate anche le previsioni di cassa.  

Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni pluriennali di spesa 

già assunti e le relative forme di finanziamento. 

Gli obiettivi individuati per ogni  missione / programma rappresentano la declinazione 

annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i 

successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i 

documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 

per  ogni missione / programma deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 

l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e 

risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 

raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per 

dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di 

formulazione dei programmi all’interno delle missioni.  

Il Dup semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di riferimento del 

bilancio di previsione : 
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a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 

b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 

vigenti;  

c) la programmazione dei lavori pubblici; 

d) la programmazione del fabbisogno di personale; 

e) la programmazione delle alienazioni e della  valorizzazione dei beni patrimoniali. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 

programma triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nel DUP.  

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 

costituisce il  documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro 

finanziamento.  

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono 

tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.  

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio 

immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo 

apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere 

individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli 

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 

nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” 

quale parte integrante del DUP.  

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione 

esistente presso i propri archivi e uffici. 

L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – 

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione 

relativi all’attività istituzionale dell’ente richiesti dal legislatore. Si fa riferimento ad 
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esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 

della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011”. 

e) al paragrafo 9.3 le parole “approva lo schema di delibera di approvazione” sono sostituite 

dalle seguenti “approva lo schema di delibera”; 

f) alla fine del paragrafo 9.7 è aggiunto il seguente periodo “Nel primo esercizio di 

applicazione della riforma, se il bilancio di previsione è approvato dopo il riaccertamento 

straordinario dei residui, il prospetto del risultato di amministrazione presunto è sostituito 

dal prospetto di cui all’allegato n. 5/2 al presente decreto unitamente al prospetto del 

risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 allegato al rendiconto 2014.”; 

g) al paragrafo 9.11.4: 

1) nella tabella “1) Elenco analitico delle risorse vincolate rappresentate nel 

prospetto del risultato di amministrazione presunto”, le parole “Cancellazione 

dell'accertamento o eliminazione del vincolo” sono sostituite dalle seguenti 

“Cancellazione dell'accertamento o eliminazione del vincolo (+) e cancellazione 

degli impegni (-)”; 

2) prima delle parole “La stessa tabella aggiornata, unitamente alle tabelle n. 2) e 

3)” è inserito il seguente periodo: “Si ricorda che, nel rispetto del principio 

applicato della contabilità finanziaria 9.2,  le risorse destinate al cofinanziamento 

nazionale sono classificate tra i i vincoli derivanti da trasferimenti. Considerato 

che per tali risorse non è possibile fare riferimento ad uno specifico capitolo di 

entrate, nella colonna “Capitolo di entrata” si indica “Cof. Naz.”: 

3) dopo le parole “E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di 

una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale 

categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE” sono aggiunte le 

seguenti: “La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse 

destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere 

considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorchè derivanti da entrate 
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proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai 

fini della disciplina dei vincoli di cassa”; 

h)  al paragrafo 11, le parole “di cui all’articolo 18” sono sostituite dalle seguenti “ di cui 

all’articolo 18-bis”; 

Articolo 2 

(Allegato 4/2 – Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria) 

1. Al Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria  di cui all’allegato 4/2 al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al paragrafo 3.3: 

1) dopo le parole “(la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia 

di entrata).” è inserito il seguente periodo “Gli enti che negli ultimi tre esercizi hanno 

formalmente attivato un processo di accelerazione della propria capacità di riscossione 

possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di 

tali tre esercizi”, con la seguente nota a piè pagina,  in corrispondenza delle parole 

“capacità di riscossione”: “Ad esempio attraverso la creazione di unità organizzative 

dedicate o l’avvio di procedure di riscossione più efficace (attraverso l’ingiunzione 

piuttosto che i ruoli);. 

2) dopo le parole “In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del 

presente principio, l’ente accantona nell’avanzo di amministrazione l’intero importo 

del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo 

allegato al rendiconto di esercizio” sono aggiunte le seguenti “salva la facoltà 

prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018, disciplinata nel presente principio.”; 

3) dopo le parole “può essere destinata alla copertura dello stanziamento riguardante il 

fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell’esercizio successivo 

a quello cui il rendiconto si riferisce.” sono aggiunte le seguenti “Il primo 

accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 

dubbia esigibilità è eseguito in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, 

ed è effettuato con riferimento all’importo complessivo dei residui attivi risultanti 

dopo la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono 



9 

 

obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Per effetto della 

gestione ordinaria che, annualmente, comporta la formazione di nuovi residui attivi e 

la riscossione o  cancellazione dei vecchi crediti, lo stock complessivo dei residui 

attivi tende ad essere sostanzialmente stabile nel tempo. Pertanto, se l’ammontare dei 

residui attivi non subisce significative variazioni nel tempo, anche la quota del 

risultato di amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende 

ad essere stabile e, di conseguenza, gran parte dell’accantonamento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di 

spendere entrate non esigibili nell’esercizio, non è destinato a confluire nella quota 

del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Infatti, se i residui attivi sono stabili nel tempo, nella quota del risultato di 

amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità confluisce solo 

la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di importo pari agli utilizzi 

del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello stralcio dei crediti dal bilancio. 

Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi 

riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che 

hanno determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel bilancio di 

previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, 

fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti 

di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio 

dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 - gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo 

stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo 

crediti di dubbia esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 

L’adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto  della situazione finanziaria 

complessiva dell’ente  e del rischio di rinviare oneri all’esercizio 2019. 
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b) al paragrafo 3.11, dopo le parole “viene a scadenza la relativa quota.” sono aggiunte le 

seguenti “Le entrate concernenti i permessi di costruire destinati al finanziamento delle 

opere a scomputo di cui al comma 2 dell’art. 16 del DPR. 380/2001, sono accertate 

nell’esercizio in cui avviene il rilascio del permesso e imputate all’esercizio in cui la 

convenzione e gli accordi prevedono la consegna e il collaudo delle opere. Anche la spesa 

per le opere a scomputo è registrata nell’esercizio in cui nasce  l’obbligazione giuridica, 

ovvero nell’esercizio del rilascio del permesso e in cui sono formalizzati gli accordi e/o 

convenzioni che prevedono la realizzazione delle opere, con imputazione all’esercizio in cui 

le convenzioni e gli accordi prevedono la consegna del bene.  A seguito della consegna e del 

collaudo, si emette il titolo di spesa, versato in quietanza di entrata del bilancio dell’ente 

stesso, all’entrata per permessi da costruire (trattasi di una regolazione contabile). La 

rappresentazione nel bilancio di previsione  di  entrate per permessi da costruire destinate al 

finanziamento di opere a scomputo è possibile solo nei casi in cui la consegna delle opere è 

prevista dai documenti di programmazione (DUP e Piano delle opere pubbliche).”; 

c) al paragrafo 3.22, alla lettera c),  dopo le parole “Oneri finanziari derivanti dall’estinzione 

anticipata di prestiti (U.1.08.99.01.001)”  sono inserite le seguenti: “Nel caso di prestiti della 

Cassa Depositi e prestiti resi immediatamente disponibili in un apposito conto intestato 

all’ente, contabilizzati secondo le modalità previste dal principio 3.18, se il finanziamento 

non è stato interamente erogato dalla Cassa Depositi e prestiti, considerato che il residuo 

debito è registrato al lordo del finanziamento non erogato, cui corrisponde,  il residuo attivo 

registrato nel titolo 5, come “Prelievi da depositi bancari” (cod. E.5.04.07.01.000), ai fini 

della determinazione del costo/onere dell’operazione, è necessario considerare anche 

l’importo del residuo attivo registrato nel titolo 5.  Conseguentemente, la regolazione 

contabile relativa alla quota del residuo debito corrispondente al debito ancora nono erogato 

dalla Cassa Depositi e Prestiti è effettuata a valere sia del residuo attivo, sia dell’entrata 

riguardante il provento dell’operazione.” 

d) al paragrafo 5.2: 
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1)  sostituire le parole “ contratti di affitto e di somministrazione periodica ultrannuale” 

con le seguenti “contratti di affitto, di somministrazione e altre forniture periodiche 

ultrannuali. Ad esempio, al momento della firma del contratto di fornitura 

continuativa di servizi a cavallo tra due esercizi si impegna l’intera spesa, imputando 

distintamente nei due esercizi  le relative quote di spesa. Ciascuna quota di spesa 

trova copertura nelle risorse correnti dell’esercizio in cui è imputata e non richiede la 

costituzione del fondo pluriennale vincolato;”; 

2) dopo le parole “L’ente fornisce informazioni riguardanti la gestione IVA nella relazione 

sulla gestione al consuntivo.” aggiungere le seguenti “In contabilità finanziaria, le spese 

effettuate nell’ambito di attività commerciali soggette al meccanismo dell’inversione 

contabile (reverse charge), sono registrate come segue: 

a. la spesa concernente l’acquisizione di beni o di servizi è impegnata per l’importo 

comprensivo di IVA; 

b.  tra le entrate correnti si accerta un’ entrata di importo pari all’IVA derivante 

dall’operazione di inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 

Entrate per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse charge); 

c. emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al 

lordo dell’IVA a valere dell’impegno di spesa di cui alla lettera a, con contestuale 

ritenuta per l’importo dell’IVA ; 

d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera a. si provvede all’emissione di una 

reversale  in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b; 

e. alle scadenze per la liquidazione dell’IVA, in considerazione delle risultanze delle 

scritture della contabilità economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle 

norme fiscali, l’ente determina la propria posizione IVA e, se risulta un debito 

IVA,  impegna la relativa spesa alla voce codificata U.1.10.03.01.000 

“Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali”.   

e) al paragrafo 5.5: 
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1) sostituire le parole “Si provvede poi contabilmente a registrare un pagamento di pari 

importo, versato nel bilancio dell’ente all’entrata di cui al punto 6   (trattasi di 

regolazione contabile)” con le seguenti “Si provvede poi contabilmente a registrare 

un pagamento di pari importo, versato nel bilancio dell’ente all’entrata di cui al 

punto   7 (trattasi di regolazione contabile)”;  

2) sostituire le parole “L’ente escusso può decidere di estinguere anticipatamente il 

debito residuo. In tal caso registra solo le operazioni di cui ai punti 4) e 5)” con le 

parole “L’ente escusso può decidere di estinguere anticipatamente il debito residuo. 

In tal caso registra solo le operazioni di cui ai punti 5) e 6)”. 

f) Dopo il paragrafo 5.6 è inserito il seguente paragrafo: “5.7 La scissione dei pagamenti per IVA 

(split payment) 

L’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha inserito  nel DPR n. 

633/1972, l’articolo 17-ter, che prevede la scissione del pagamento  dell’IVA dal pagamento del 

corrispettivo per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti delle 

amministrazioni pubbliche indicate da tale norma, nello svolgimento di attività per le quali non 

sono soggetti passivi di IVA .   

Pertanto, in attuazione di tali disposizioni, le amministrazioni pubbliche acquirenti dei beni, o 

committenti dei servizi, effettuano il versamento IVA direttamente all’erario piuttosto che al 

fornitore.  

 

In contabilità finanziaria, le spese soggette alla scissione dei pagamenti sono impegnate per 

l’importo comprensivo di IVA e, a seguito del ricevimento della fattura emessa dal fornitore con 

l’annotazione “scissione dei pagamenti”, per le successive registrazioni contabili possono essere 

adottate due modalità alternative: 

1) se l’ente intende avvalersi dell’opzione che consente di  effettuare il pagamento IVA 

all’Erario contestualmente al pagamento delle fatture ai fornitori, a valere dell’impegno 

assunto sono emessi due distinti ordini di pagamento. Il primo ordinativo è emesso a 

favore del fornitore per la spesa al netto di IVA, il secondo a favore dell’erario per 
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l’ammontare dell’IVA; 

2) se l’ente non effettua il versamento IVA contestualmente al pagamento della fattura, si 

provvede a: 

a.  un accertamento pari all’importo IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato 

E.9.01.01.02.001 Ritenuta per scissione contabile IVA (split payment); 

b. un impegno di pari importo, contestuale all’accertamento di cui alla lettera a, sempre 

tra le partite di giro, al capitolo codificato U.7.01.01.02.001 Versamento delle 

ritenute per scissione contabile IVA (split payment);  

c. emettere un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al 

lordo dell’IVA a valere dell’impegno riguardante l’acquisto di beni o servizi, con 

contestuale ritenuta per l’importo dell’IVA ; 

d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera c. si provvede all’emissione di una 

reversale  in entrata di pari importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera a; 

e. alle scadenze previste per il versamento dell’IVA,  l’ente emette un ordine di 

pagamento a favore dell’erario, per un importo pari al complessivo debito IVA, a 

valere degli impegni  di cui al punto b). 

La modalità di contabilizzazione 1) è adottata dagli enti che, per semplificare le proprie procedure 

di spesa, intendano effettuare sempre il versamento IVA contestuale al pagamento delle fatture. Si 

tratta di una modalità di registrazione semplificata, prevista per gli enti che nel corso dell’esercizio 

effettuano un numero limitato di operazioni di acquisto di beni e servizi. In altre parole è richiesta 

l’applicazione costante della modalità di contabilizzazione dello split payment  con riferimento al 

medesimo esercizio.”; 

g) al paragrafo 7.1, dopo le parole “sulla base di tempi e di importi predefiniti.” aggiungere “I 

destinatari delle spese concernenti i  “trasferimenti per conto terzi” registrano l’entrata come 

trasferimento del soggetto per conto del quale il trasferimento è stato erogato, in deroga al 

principio per il quale i trasferimenti devono essere registrati con imputazione alla voce del 

piano dei conti che indica il soggetto che ha effettivamente erogato le risorse”; 
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h) al paragrafo 8.9, sostituire la parola “aggiornate” con le seguenti “aggiornati con delibera di 

Giunta, sulla base di dati di preconsuntivo dell’anno precedente.”; 

i) al paragrafo 9.2: 

1) dopo le parole “rendere meno “incerto” il risultato di amministrazione” aggiungere le 

seguenti: “L’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

crediti di dubbia esigibilità è effettuato per l’importo complessivo determinato nel 

prospetto concernente il fondo crediti, allegato al rendiconto (che distingue la  parte 

corrente dalla  parte in conto capitale). Per le regioni, l’importo del disavanzo di cui 

alla lettera A) risultante dal prospetto riguardante il risultato di amministrazione, di 

importo pari o inferiore al debito autorizzato e non contratto, è recuperato con il 

ricorso al debito, stanziando in entrata la corrispondente entrata da accensione di 

prestiti, che sarà oggetto di accertamento in presenza di effettive esigenze di cassa.  

Invece, l’eventuale disavanzo determinato a seguito dell’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, per le quote vincolate o per quelle destinate agli 

investimenti, costituisce un debito derivante dalla gestione, che deve essere applicato 

al bilancio di previsione in corso di gestione, come disavanzo da ripianare secondo le 

modalità previste dall’ordinamento contabile, salvo l’accantonamento per i residui 

perenti in conto capitale che può essere finanziato dal debito autorizzato e non 

contratto (fino al 31 dicembre 2015). Nel bilancio, per il recupero della quota del 

disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto, è possibile utilizzare una 

voce distinta rispetto all’ordinario disavanzo da recuperare, denominata “Disavanzo 

determinato dal debito autorizzato e non contratto”, da iscrivere nel bilancio di 

previsione, prima di tutte le spese.”; 

2) dopo le parole “c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una 

specifica destinazione.” aggiungere le seguenti: “La natura vincolata dei 

trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. 

Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” 
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ancorchè derivanti da entrate proprie dell’ente. Per gli enti locali, la natura vincolata 

di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.”; 

3) dopo le parole “b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di 

bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari.” aggiungere le seguenti:  “Per mezzi ordinari si 

intendono tutte le possibili politiche di contenimento delle spese e di 

massimizzazione delle entrate proprie, senza necessariamente arrivare 

all’esaurimento delle politiche tributarie regionali e locali. E’ pertanto possibile 

utilizzare l’avanzo libero per la salvaguardia degli equilibri senza avere 

massimizzato  la pressione fiscale”; 

4) dopo le parole “della sana e corretta gestione finanziaria dell’ente.” aggiungere le 

seguenti: “Fermo restando che il bilancio di previsione deve essere approvato in 

equilibrio, senza utilizzare l’avanzo libero di cui alla lettera b), nel caso in cui il 

bilancio è approvato: 

a) successivamente all’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente,  

b) dopo le scadenze previste dal regolamento e dalla legge per la verifica degli 

equilibri di bilancio,  

c) risulta in modo inequivocabile che non sia possibile approvare il bilancio in 

equilibrio,  

contestualmente alle procedure di approvazione del bilancio devono essere assunti i 

provvedimenti di cui  all’articolo 50, comma 2, del DLgs 118/2011 (per le regioni), e 

adottate le procedure dell’articolo 193 del TUEL di controllo a salvaguardia degli 

equilibri per gli enti locali . Pertanto, l’avanzo libero di cui alla lettera b), può essere 

utilizzato solo nell’ambito dei provvedimenti di cui  all’articolo 50, comma 2, del 

DLgs 118/2011 (per le regioni), e delle procedure dell’articolo 193 di controllo a 

salvaguardia degli equilibri (per gli enti locali).”; 

j) dopo il paragrafo 10.6 aggiungere i seguenti paragrafi: 

 “10.7 Spese vincolate pagate prima del correlato incasso.  
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Nel caso in cui una spesa sia pagata anticipatamente rispetto all’incasso della 

correlata entrata vincolata, il mandato di pagamento non riporta l’indicazione di cui 

all’articolo 185, comma 2, lettera i), del TUEL, concernente  il rispetto degli 

eventuali vincoli di destinazione  stabiliti per legge o relativi a trasferimenti  o ai 

prestiti, in quanto la spesa non è effettuata a valere di incassi vincolati. 

Di conseguenza, l’ordinativo di incasso concernente l’entrata correlata incassata 

successivamente al correlato pagamento, non riporta l’indicazione di cui all’articolo  

180, comma 3, lettera d), del TUEL, concernente gli eventuali vincoli di destinazione 

delle entrate derivanti da  legge, da  trasferimenti  o da prestiti, in quanto, essendo il 

vincolo già stato rispettato, gli incassi non sono vincolati alla realizzazione di una 

specifica spesa.   

10.8 Utilizzo risorse vincolate al 31 dicembre  

In sede di predisposizione del rendiconto, a seguito della comunicazione dei sospesi 

riguardanti l’utilizzo e il reintegro della cassa vincolata per le spese correnti da parte 

del tesoriere alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce, 

l’ente effettua le consuete registrazioni contabili riferite alla data del 31 dicembre. 

Nel caso di utilizzo di cassa vincolata non completamente reintegrata alla data del 31 

dicembre, per l’importo non ancora reintegrato, si accerta l’entrata da “Reintegro 

incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del TUEL” e si impegna la spesa per 

“Destinazione  incassi liberi al  reintegro incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del 

TUEL”. 

A seguito della comunicazione da parte del tesoriere dei sospesi riguardanti il 

reintegro di tali risorse, la regolazione contabile è effettuata in conto residui. 

Nel conto del tesoriere è data evidenza della composizione della cassa vincolata alla 

fine dell’anno e dell’eventuale utilizzo di cassa vincolata ancora da reintegrare.”; 

k) al paragrafo 11.11 sostituire le parole “di cui all’allegato n. 8” con le seguenti “di cui 

all’allegato n. 17”; 
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l) all’esempio n. 5 dell’appendice tecnica sostituire le parole “dei residui attivi risultante dal 

rendiconto 2013” con le seguenti “dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014”; 

 

Articolo 3 

(Allegato 4/3 – Principio contabile applicato concernente la contabilità economico 

patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria) 

1. Al Principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale degli 

enti in contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al paragrafo n. 4.3:  

1) dopo le parole “al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi.” 

aggiungere le seguenti  “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante la 

scissione dei pagamenti (split payment), le procedure informatiche dell’ente 

consentono, in automatico, di registrare distintamente a fronte del costo  il debito nei 

confronti del fornitore (al netto dell’IVA) e il debito IVA, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 11.” 

2) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di determinare il debito nei confronti del fornitore al netto dell’IVA e di 

registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 12.”; 

b) al paragrafo 4.12: 

1) dopo le parole “necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’ente.” sono 

inserite le seguenti “Nel corso dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza 

alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i 

costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni 

effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare 
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eventuali ratei passivi e risconti attivi. Le modalità di contabilizzazione della 

scissione dei pagamenti (split payment) di cui all’articolo 1, comma 629, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, sono indicate nell’esempio n. 11.”; 

2) dopo le parole “distintamente, l’importo dell’IVA” aggiungere le seguenti “a 

credito”; 

3) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le 

modalità indicate nell’esempio n. 12.”; 

c) al paragrafo 4.13: 

1) dopo le parole “ratei passivi e risconti attivi.” sono inserite le seguenti “Nel corso 

dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza alla liquidazione della spesa per 

l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i costi riguardanti le gestioni 

commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 

assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. 

Le modalità di contabilizzazione della scissione dei pagamenti (split payment) di cui 

all’articolo 1, comma 629, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono indicate 

nell’esempio n. 11.”; 

2) dopo le parole “l’acquisto di materie prime e beni di consumo.” aggiungere le 

seguenti “Ai fini dell’applicazione della disciplina riguardante l’inversione contabile 

dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche dell’ente consentono, in 

automatico, di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le 

modalità indicate nell’esempio n. 12.”; 

d) al paragrafo 4.18: 

1) dopo le parole “quello di durata residua del contratto di locazione.” aggiungere le 

seguenti “Oltre ai beni in  locazione, sono considerati “beni di cui un ente si avvale”, 
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anche quelli oggetto di concessione amministrativa e i beni demaniali la cui gestione 

è trasferita ad un ente dalla legge.” 

2) dopo le parole “a qualunque titolo detenuti” sono aggiunte le seguenti “, tenendo in 

debito conto dei casi in cui la spesa è prevista come obbligatoria dalla legge”; 

e)  al paragrafo 5, dopo le parole “con il campo competenza temporale sono gestibili i ratei e i 

risconti).” sono aggiunte le seguenti “Nell’ambito delle scritture di assestamento economico, 

è necessario assimilare le spese liquidabili di cui al principio applicato della contabilità 

finanziaria n. 6.1 alle spese liquidate cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. 

Pertanto, in corrispondenza agli impegni liquidabili che nella contabilità finanziaria, in 

quanto esigibili, sono considerati di competenza finanziaria dell’esercizio in cui la 

prestazione è stata resa, nella contabilità economico patrimoniale, è effettuata la 

registrazione “Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, che consente di attribuire il costo dei 

beni e delle prestazioni rese nell’esercizio, ancorchè non liquidate,  alla  competenza 

economica dell’esercizio.”; 

f) nell’appendice tecnica, all’esempio n. 5)  

1) sono eliminate le parole “N.B1 Le codifiche e le denominazioni  delle voci del piano 

dei conti integrato potranno essere oggetto di variazione a seguito dell’adozione del 

piano dei conti definitivo (a decorrere dal 2014).”; 

2) le parole “N.B2” è sostituita dalle parole “N.B.”; 

g) nell’appendice tecnica, dopo l’esempio n. 10) sono inseriti i seguenti esempi: 

 

Esempio n. 11  Acquisto di beni nell’ambito di attività istituzionale (non commerciale).  

Ipotesi n. 1 - pagamento contestuale della fattura e dell’IVA 

a. la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è 

impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura 

e della liquidazione della spesa si provvede alla seguente registrazione; 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000  
 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.000.000  

 
2.4.5.06.04.01.001 Debito per scissione IVA pagato contestualmente 

alla fattura             

 

 220.000 
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b. sono emessi due distinti ordini di pagamento a valere dell’impegno assunto, nei confronti del fornitore 

per la spesa al netto di IVA e all’erario per l’IVA; 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.000.000  
2.4.5.06.04.01.001 Debito da scissione IVA pagata contestualmente alla fattura             220.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

 

Ipotesi n. 2 - pagamento mensile dell’IVA 

a. La spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è impegnata per 

l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e della liquidazione della 

spesa si provvede alla seguente registrazione: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori   1.220.000 

 

b. si accerta un’entrata pari all’importo IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato Ritenuta per 

scissione contabile IVA (split paymet)  E. 9.01.01.02.001 ; 

c. si impegna una spesa  di pari importo, contestuale all’accertamento di cui alla lettera b, sempre 

tra le partite di giro, al capitolo Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split 

payment)U. 7.01.01.02.001 

 

1.3.2.7.02 Crediti verso altri soggetti  220.000  

 2.4.5.06.04.01.002   Debito per scissione IVA da pagare 

mensilmente 

 

 220.000 

 

d. si emette un mandato a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a valere 

dell’impegno di spesa riguardante la spesa per acquisto di beni o servizi, con contestuale ritenuta 

per l’importo IVA ; 

 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

e. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera d. si emette una reversale di entrata di pari 

importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b.; 
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1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     220.000  
 1.3.2.7.02    Crediti verso altri soggetti 

 

 220.000 

 

f. alle scadenze per il versamento dell’IVA  l’ente emette un ordine di pagamento a favore 

dell’Erario, per un importo pari al complessivo debito IVA, a valere degli impegni  di cui al 

punto c). 

 

2.4.5.06.04.01.002 Debito per scissione IVA da pagare mensilmente 220.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 220.000 

 

N.B. L’integrazione con le scritture della contabilità finanziaria delle partite di giro rendono 

necessarie scritture di contabilità economico patrimoniale non necessarie se la contabilità 

economico patrimoniale fosse autonoma rispetto alla contabilità finanziaria. Se il sistema 

informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di registrare in 

contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, è possibile 

discostarsi dall’esempio sopra riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli effetti 

economico-patrimoniali delle operazioni. 

 

Esempio n. 12  Reverse charge  

L’ente acquista carta, cancelleria e stampati per € 1.000.000+IVA nell’ambito di attività 

commerciali soggette al meccanismo dell’inversione contabile (reverse charge). 

Se la contabilità economico-patrimoniale fosse del tutto autonoma dalla contabilità finanziaria, la 

scrittura contabile sarebbe: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000  
1.3.2.01.01.03.002   Iva a credito 220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.000.000  

 2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito  220.000  

 

L’integrazione tra la contabilità economico patrimoniale e la contabilità finanziaria comporta la 

necessità di effettuare le seguenti registrazioni in contabilità economico patrimoniale correlate a 

quelle previste per il reverse charge in contabilità finanziaria.  

Se il sistema informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di 

registrare in contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, 

è possibile discostarsi dall’esempio di seguito riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli 

effetti economico-patrimoniali delle operazioni. 
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1) in contabilità finanziaria la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e 

stampati è impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e 

della liquidazione della spesa, in contabilità economico patrimoniale si provvede alla seguente 

registrazione, nel rispetto di quanto previsto al principio applicato 4.12: “Per le operazioni 

soggette a IVA, le procedure informatiche dell’ente consentono, in automatico, di separare l’IVA 

dall’importo della spesa contabilizzata nella contabilità finanziaria al lordo di IVA e di rilevare 

nella contabilità economico patrimoniale, distintamente, l’importo dell’IVA a credito e quello 

del costo per l’acquisto di materie prime e beni di consumo”; 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000  
1.3.2.01.01.03.002   Iva a credito 220.000  

 2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori  1.220.000  

 

2) tra le entrate correnti  si accerta un entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di 

inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 tra le entrate correnti  si accerta un 

entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di inversione contabile, al capitolo 

codificato E.3.05.99.03.001 Entrate per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse 

charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, nel 

rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della disciplina 

riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche 

dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del fornitore al netto 

dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le modalità 

indicate nell’esempio n. 12”;  

3)  (reverse charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, 

nel rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della 

disciplina riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure 

informatiche dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del 

fornitore al netto dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, 

secondo le modalità indicate nell’esempio n. 12”;  

1.3.2.08.04.12.001 Crediti derivante dall’inversione contabile IVA (reverse charge) 220.000  

 1.4.9. 2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito  220.000  

 

4) emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a 

valere dell’impegno di spesa assunto per l’importo comprensivo di IVA di cui al punto 1).  

Emette un ordine di pagamento pari all’importo IVA a valere della quota residua dell’impegno di 

spesa di cui alla punto 1). L’ordine di pagamento è versato in quietanza di entrata del proprio 

bilancio, ed è contestuale all’emissione di una reversale  in entrata di pari importo a valere 

dell’accertamento di cui al punto 2); 

 



23 

 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000  
 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 1.220.000 

 

 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     220.000  

 1.3.2.08.04.12.001Crediti derivante dall’inversione 

contabile IVA (reverse charge) 

 

 220.000 

 

5) alle scadenze per la liquidazione dell’IVA, sulla base delle scritture della contabilità 

economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle norme fiscali, l’ente determina la 

propria posizione IVA e, se risulta un debito IVA,  impegna la relativa spesa alla voce 

codificata U.1.10.03.01.000 “Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali”. Nella 

contabilità economico patrimoniale si registra: 

2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito XXX.000  

 1.3.2.01.01.03.002   IVA a credito XXX.000  

 2.4.5.06.03               Erario c/IVA 

 

 XXX.000 

2.4.5.06.03 Erario c/IVA XXX.000  

 1.3.4.1.01 Istituto tesoriere     

 

 XXX.000 

 

 

Articolo 4 

(Allegato 6 – Piano dei conti integrato) 

1. Al piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nel piano dei conti finanziario di cui all’allegato n. 6/1 sono inserite le seguenti voci: 

 
Entrate per sterilizzazione Inversione contabile IVA (reverse charge) E.3.05.99.03.000 

Entrate per sterilizzazione Inversione contabile IVA (reverse charge) E.3.05.99.03.001 

  

Ritenute per scissione contabile IVA (split payment) E.9.01.01.02.000 

Ritenute per scissione contabile IVA (split payment) E.9.01.01.02.001 

  

Manutenzione straordinaria su beni di terzi U.2.02.03.06.000 

Manutenzione straordinaria su beni demaniali di terzi U.2.02.03.06.001 

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi U.2.02.03.06.999 

  

Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split payment) U.7.01.01.02.000 

Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split payment) U.7.01.01.02.001 
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a) nel piano dei conti finanziario di cui all’allegato n. 6/1 per le voci di cui ai codici 

U.1.07.04.03.001, U.1.07.04.03.002 e U.1.07.04.03.999, le parole “mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo” sono sostituite dalla seguente “finanziamenti a breve”; 

b) nel piano dei conti patrimoniale  di cui all’allegato n. 6/3 per le voci di cui ai codici 

2.4.1.03.05.03.001, 2.4.1.03.05.03.002 e 2.4.1.03.05.03.999 le parole le parole “mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo” sono sostituite dalla seguente “finanziamenti a breve”; 

c) nel piano dei conti patrimoniale di cui all’allegato n. 6/3 sono inserite le seguenti voci: 

1.2.1.07 Manutenzione straordinaria su beni di terzi       

1.2.1.07.01 Manutenzione straordinaria su beni di terzi     

1.2.1.07.01.01 Manutenzione straordinaria su beni di terzi   

1.2.1.07.01.01.001 Manutenzione straordinaria su beni demaniali di terzi 

1.2.1.07.01.01.999 Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi 

 

1.3.2.08.04.12 Crediti derivanti dall'inversione contabile IVA (reverse charge)   

1.3.2.08.04.12.001 Crediti derivanti dall'inversione contabile IVA (reverse charge) 

 

2.4.5.05.04 Scissione IVA (Split payment)     

2.4.5.05.04.01 Scissione IVA (Split payment)   

2.4.5.05.04.01.001 Debito per scissione IVA pagato contestualmente alla fattura             

2.4.5.05.04.01.002 Debito per scissione IVA da pagare mensilmente          

 

Articolo 5 

(Allegato 9 – Bilancio di previsione) 

1. Allo schema di bilancio di previsione  di cui all’allegato n. 9  al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 il prospetto concernente “Equilibri di bilancio (solo per le regioni) è sostituito 

dall’allegato A al presente decreto e sono applicate le modifiche apportate  dall’articolo 7  

all’allegato n. 14 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
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Articolo 6 

(Allegato 10 – Rendiconto della gestione) 

1. Allo schema del rendiconto della gestione di cui all’allegato n. 10  al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguente modificazioni: 

a)  nel conto del bilancio “Gestione delle entrate”, il codice “50300” attribuito alla tipologia 

“400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie” è sostituito con il seguente “50400”; 

b) il prospetto concernente “Equilibri di bilancio (solo per le regioni) è sostituito dall’allegato 

A al presente decreto; 

c)  nell’Allegato b)  al Rendiconto -  Fondo pluriennale vincolato, dopo la colonna (x) 

“Riaccertamento degli impegni di cui alla lettera b) effettuata nel corso dell'eserczio N (cd. 

economie di impegno)” è inserita la colonna (y) “Riaccertamento degli impegni di cui alla 

lettera b) effettuata nel corso dell'eserczio N (cd. economie di impegno) su impegni 

pluriennali finanziati dal FPV e imputati agli esercizi successivi  a N”. Di conseguenza, la 

formula ( c)  = (a) - (b)-(x) è sostituita dalla seguente  ( c)  = (a) - (b)-(x)-(y); 

d) sono applicate le modifiche apportate  dall’articolo 7  all’allegato n. 14 al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118. 

 

 

 

 

Articolo 7 

(Allegato 14 – Elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di spesa) 

1. Nell’elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di spesa di cui all’allegato n. 14  

al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti modificazioni, che si 

applicano anche allo schema di bilancio e di rendiconto di cui agli allegati n. 9 e n. 10 al 

decreto legislativo n. 118 del 2011: 

a) nell’elenco delle missioni e dei programmi: 
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1) al termine della descrizione del  programma “Altri ordini di istruzione” aggiungere le 

parole “non universitaria”; 

2) nella descrizione della missione “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, 

prima della parola “attività” inserire la seguente “delle”; 

3) nella descrizione del programma “Politica regionale unitaria per la tutela e 

valorizzazione dei beni e attività culturali (solo per le regioni)” prima della parola 

“attività” inserire la seguente “delle”; 

4) nella descrizione del programma “Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile 

e la tutela del territorio e dell’ambiente (solo per le regioni)” sostituire le parole 

“dell’ambiente” con la seguente “ambiente” e sostituire il codice del programma “0909” 

con il codice “09”; 

5) sostituire la descrizione del programma “Fondo svalutazione crediti” con la seguente 

“Fondo crediti di dubbia esigibilità”; 

6) nella descrizione del programma “Restituzione anticipazione di tesoreria” sostituire la 

parola “anticipazione” con la seguente “anticipazioni”; 

7) nella descrizione del programma “Servizi per conto terzi e Partite di giro” sostituire la 

parola “e” con il simbolo “-“; 

8) sostituire la descrizione del programma “Anticipazioni per il finanziamento del SSN” 

con la seguente “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale”; 

b) nell’elenco dei titoli e dei macroaggregati di cui all’allegato n. 14  al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118: 

1) nella descrizione del programma 1.5 “Trasferimenti di tributi”, dopo la parola “tributi” 

aggiungere le seguenti “(solo per le regioni); 

2) nella descrizione del programma 1.6 “Fondi perequativi”, dopo la parola “perequativi” 

aggiungere le seguenti “(solo per le regioni); 

3) il codice “4.4” attribuito al macroaggregato “Rimborso mutui e altri finanziamenti a 

medio lungo termine” è sostituito dal seguente “4.3”; 
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4) il codice “4.5” attribuito al macroaggregato “Rimborso di altre forme di indebitamento” 

è sostituito dal seguente “4.4”. 

 

Articolo 8 

(Allegato 17– Rendiconto del tesoriere) 

1. Gli allegati n. 17/2 e 17/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono sostituiti, 

rispettivamente, dai prospetti di cui agli allegati C e D  al presente decreto. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma 

 

IL MINISTERO DELL’INTERNO                                       IL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

 E DELLE FINANZE 

Il Capo Dipartimento per gli Affari                                             Il Ragioniere Generale dello Stato 

            Interni e Territoriali 

              Elisabetta  Belgiorno                                                                     Daniele Franco 

 

 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il Capo Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo sport 

Antonio Naddeo 



EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 

ANNO

N+1

COMPETENZA 

ANNO

N+2

Utilizzo risultato di amministrazione presunto vincolato per il finanziamento di spese correnti (+) 0,00

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (1)
(-) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2)
(+) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti  (3)
(+) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

Spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

Rimborso prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

A) Equilibrio di parte corrente 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione vincolato per il finanziamento di spese d’investimento (+) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  (2)
(-) 0,00 0,00 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3)
(-) 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (-) 0,00 0,00 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

B) Equilibrio di parte capitale 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione vincolato al finanziamento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00 0,00 0,00

C) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) 0,00 0,00 0,00

ALLEGATO A al presente decreto

(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per le Regioni )*

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto

(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
1



EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

Utilizzo risultato di amministrazione destinata al finanziamento delle spese correnti (+) 0,00

Ripiano disavanzo  di amministrazione esercizio precedente (1) (-) 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2)

(+) 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (+) 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

Spese correnti (-) 0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)(4) (-) 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (5) (-) 0,00

Rimborso prestiti (-) 0,00

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

A) Equilibrio di parte corrente 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento (+) 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche  (2) (-) 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (-) 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

Spese in conto capitale (-) 0,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)(4) (-) 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (-) 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo)5 (+) 0,00

B) Equilibrio di parte captale 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (6) (+) 0,00

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00

C) Variazioni attività finanziaria 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) 0,00

(5) Indicare l'importo   della lettera C)

(4) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo

(6) Nel rispetto delle priorità previste dall'ordinamento

Allegato n. 10 -  Rendiconto della gestione

Allegato B al presente decreto

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per le Regioni )*

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto

(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.4.02.06.00.000.

(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.



01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

0101 Programma 01 Organi istituzionali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Organi istituzionali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0102 Programma 02 Segreteria generale 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Segreteria generale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0103 Programma 03
Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 

provveditorato 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

MISSIONE

Allegato C al presente decreto

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 03
Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 

provveditorato RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0105 Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0106 Programma 06 Ufficio tecnico

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 06 Ufficio tecnico RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0107 Programma 07  Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0108 Programma 08 Statistica e sistemi informativi

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 08  Statistica e sistemi informativi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0110 Programma 10 Risorse umane

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 10 Risorse umane RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0111 Programma 11 Altri servizi generali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 11 Altri servizi generali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0112 Programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 12

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Servizi istituzionali,  generali e di gestione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

02 Giustizia

0201 Programma 01 Uffici giudiziari

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Uffici giudiziari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri servizi

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 01

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 02 Casa circondariale e altri servizi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0203 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Giustizia RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

03 Ordine pubblico e sicurezza

0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 02

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 01 Polizia locale e amministrativa RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0302 Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0303 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Ordine pubblico e sicurezza RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 03
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

04 Istruzione e diritto allo studio

0401 Programma 01  Istruzione prescolastica

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Istruzione prescolastica RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 02 Altri ordini di istruzione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0403 Programma 03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0404 Programma  04 Istruzione universitaria

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 04 Istruzione universitaria RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0405 Programma 05 Istruzione tecnica superiore

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Istruzione tecnica superiore RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0406 Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0407 Programma 07 Diritto allo studio

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 07 Diritto allo studio RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0408 Programma 08
Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allos tudio 

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 08
Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio 

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Istruzione e diritto allo studio RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 04
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0502 Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0503 Programma 03
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali 

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 03
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali 

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

0601 Programma 01 Sport e tempo libero

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Sport e tempo libero RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0602 Programma 02 Giovani

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 05

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 02 Giovani RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0603 Programma 03
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero 

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero 

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Politiche giovanili, sport e tempo libero RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

07 Turismo

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 06

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0702 Programma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Turismo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

0801 Programma 01 Urbanistica e  assetto del territorio

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 07

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 01 Urbanistica e   assetto del territorio RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0802 Programma 02
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-

popolare

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-

popolare RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0803 Programma 03
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia 

abitativa (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
03

Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia 

abitativa (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Assetto del territorio ed edilizia abitativa RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 08
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

0901 Programma 01 Difesa del suolo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Difesa del suolo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0903 Programma 03 Rifiuti

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 03 Rifiuti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0904 Programma 04 Servizio idrico integrato

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Servizio idrico integrato RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0905 Programma 05
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 05

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0908 Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

0909 Programma 0909
Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela 

del territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma
0909

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela 

del territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità

1001 Programma 01 Trasporto ferroviario

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Trasporto ferroviario RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 09

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 02 Trasporto pubblico locale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03 Trasporto per vie d'acqua RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1004 Programma 04 Altre modalità di trasporto 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 04 Altre modalità di trasporto RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1005 Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1006 Programma 06
Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Totale Programma
06

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Trasporti e diritto alla mobilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

11 Soccorso civile

1101 Programma 01 Sistema di protezione civile

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Sistema di protezione civile RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1102 Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 10

MISSIONE

26



PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1103 Programma 03
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile  

(solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
03

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile  

(solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Soccorso civile RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 11

MISSIONE
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Totale Programma 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1202 Programma 02 Interventi per la disabilità

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Interventi per la disabilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1203 Programma 03 Interventi per gli anziani

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Totale Programma 03 Interventi per gli anziani RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1205 Programma 05 Interventi  per le famiglie

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Totale Programma 05 Interventi  per le famiglie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1206 Programma 06 Interventi per il diritto alla casa

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Interventi per il diritto alla casa RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1207 Programma 07
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 

sociali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
07

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 

sociali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Totale Programma 08 Cooperazione e associazionismo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1209 Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1210 Programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia  (solo 

per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
10

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia  (solo 

per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 12
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13 Tutela della salute

1301 Programma 01
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente 

per la garanzia dei LEA

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente 

per la garanzia dei LEA RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1302 Programma 02
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per livelli di assistenza superiori ai LEA

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per livelli di assistenza superiori ai LEA RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1303 Programma 03
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 03

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 

per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1304 Programma 04
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi 

ad esercizi pregressi

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE
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Totale Programma 04

Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi 

ad esercizi pregressi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1305 Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1306 Programma 06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1307 Programma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Totale Programma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1308 Programma 08
Politica regionale unitaria per la tutela della salute  (solo per le 

Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
08

Politica regionale unitaria per la tutela della salute  (solo per le 

Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Tutela della salute RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

14 Sviluppo economico e competitività

1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 13

MISSIONE
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Totale Programma 01 Industria, PMI e Artigianato RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1402 Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1403 Programma 03 Ricerca e innovazione 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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Totale Programma 03 Ricerca e innovazione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1405 Programma 05
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

competitività (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
05

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

competitività (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Sviluppo economico e competitività RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 14
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15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1502 Programma 02 Formazione professionale

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Formazione professionale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

MISSIONE
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Totale Programma 03 Sostegno all'occupazione RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1504 Programma 04
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione 

professionale (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma
04

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione 

professionale (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Politiche per il lavoro e la formazione professionale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 15

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1602 Programma 02 Caccia e pesca

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Caccia e pesca RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1603 Programma 03
Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi 

agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma
03

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi 

agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

1701 Programma 01 Fonti energetiche

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Fonti energetiche RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1702 Programma 02
Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle 

fonti energetiche (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 16

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma
02

Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle 

fonti energetiche (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Energia e diversificazione delle fonti energetiche RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1802 Programma 02
Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 17

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma
02

Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali RS #RIF! PR #RIF!
CP #RIF! PC #RIF!
CS #RIF! TP #RIF!

19 Relazioni internazionali

1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

1902 Programma 02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie
RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 18

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)
RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Relazioni internazionali RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

20 Fondi e accantonamenti

2001 Programma 01 Fondo di riserva

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Fondo di riserva RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

2002 Programma 02 Fondo crediti di difficile esigibilità

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Fondo crediti di difficile esigibilità RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

2003 Programma 03 Altri fondi

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 19

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 03 Altri fondi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Fondi e accantonamenti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

50 Debito pubblico

5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo 4 Rimborso prestiti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Debito pubblico RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 20

MISSIONE

TOTALE MISSIONE 50
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

60 Anticipazioni finanziarie

6001 Programma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Anticipazioni finanziarie RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

99 Servizi per conto terzi

9901 Programma 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 60

MISSIONE

MISSIONE
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PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA (CS)
TOTALE PAGAMENTI (TP)

Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. 

(RS)

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(PR)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA (PC)

Totale Programma 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziamento del SSN

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Totale Programma 02 Anticipazioni per il finanziamento del SSN RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

Servizi per conto terzi RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONI RS 0,00 PR 0,00
CP 0,00 PC 0,00
CS 0,00 TP 0,00

TOTALE MISSIONE 99

(*) La conciliazione delle risultanze complessive del rendiconto dell'ente con il conto del tesoriere è effettuata con riferimento al totali delle missioni e non con

riferimento al totale generale delle uscite, che comprende il totale delle missioni  e l'eventuale disvanzo, sul quale non sono imputati gli ordinativi di pagamento.

L’eventuale conciliazione per totale generale delle uscite non sarebbe coerente in quanto il tesoriere non gestisce le variazioni delle voci riguardanti il fondo pluriennale

vincolato. Infatti il conto del tesoriere espone gli stanziamenti di competenza al lordo dell’importo del  “di cui già impegnato” e “del di cui fondo pluriennale vincolato”.
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DESCRIZIONE

RESIDUI COMPETENZA

FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 20….

RISCOSSIONI (+)

PAGAMENTI (-) 

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

 SI DICHIARA CHE SONO STATI RISPETTATI DURANTE L' ANNO 20.. I LIMITI IMPOSTI DALLA NORMATIVA SULLA TESORERIA UNICA    

…………...            , LI     31/12/20….                                                                 

IL TESORIERE

Allegato D al presente decreto

Allegato n.17/3 al D.Lgs 118/2011

RENDICONTO DEL TESORIERE

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

C ONTO

T O T A L E

DIFFERENZA

RISCOSSIONI  DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+)

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-)

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE (-)

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20...

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20...

                                                             di cui QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20…          (a)

    INCASSI VINCOLATI UTILIZZATI PER LE  SPESE CORRENTI NON REINTEGRATI AL 31 DICEMBRE 20…                     (b)

INCASSI VINCOLATI AL 31 DICEMBRE 20..   (a) + (b)

CONCORDANZA CON LA TESORERIA PROVINCIALE

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20..                         

(-)

(+)

DISPONIBILITA'  PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE 

Situazione vincoli di cassa al 31 dicembre 20..  di cui all'art. 209, comma 3-bis, del DLgs 267/2000                                                                                                                          
(solo per gli enti locali)
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